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A SUA ECCELLENZA REVERENDISSIMA 

MONSIGNOR 

FR* AGOSTINO GERVASIO 

ARCIVESCOVO DI CAPUA 

CAPPELLANO MAGGIORE DI S. M. IL RE DELLE 
DUE SICILIE , DELEGATO INTERINO DELLA 
REGALE GIURISDIZIONE, E PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA ECCLESIASTICA . 


Eccellenza 


♦ E |A chi mai meglio che all* Eccel- 
lenza Voftra doveva quella di- 
vota Operetta prefentarfi , affin- 
chè fi fulfe benignata di riceverla fotto 

a a il 
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il fuo alto patrocinio, e che vedendoli 
efla fregiata d’un tanto, e sì autorevo- 
le Nome potefle con maggior faciltà 
afpirare a conciliari! prelTo il Pubblico 
un più rapido accoglimento , e per tal 
mezzo viepiù promuoverft il fervore, e 
la divozione verfo la gran Madre di 
Dio onorata nella Reai Cappella Pala- 
tina di Acquaviva Arcipretura nullius 
fotto il titolo di S. Maria di Coftanti- 
nopoli ? Doveva dunque a ragione de- 
dicarii all’ E. V- e come Superiore e Pro- 
tettore delia prefata Cappella , e qual 
Perfonaggio , il cui raro merito cono- 
fciuto dall’ impareggiabile Imperatrice 
Maria Terefa d’ Auftria Madre dell’ Au- 
gulta noftra Sovrana Maria Carolina , 
ne volle arricchire l’ imperiale Univerft- 
tà di Vienna , in cui tanto 1’ E. V. ri- 
vendè e per la fua dottrina , e per 
1 infigni opere teologiche date alle (lam- 
pe. Ne fia meraviglia alcuna fe l’ama- 
biliflìmo noftro Sovrano gelofo d’un tan- 
to uomo l’ abbia voluto revindicare , e 
ridonare a’fuoi Regni con nominarlo in 

pri- 
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prima alla Vefcovile Chiefa di Galli- 
poli, e dappoi traslatandola all’Arcive- 
fcovile Chiefa di Capoa ; indi a non 
molto lo nominò ancora al luminofo e 
difficile incarico di fuo Limofiniere , e 
Cappellan Maggiore . Quali ripruove ab- 
bia 1 E. V- fin qui date nel disimpegno 
di si fatta Carica , per quanto io poteffi 
mai affaticarmi, non direi che poco j ba- 
ila foltanto il ravvifare , che il noftro 
illuminato Sovrano informato appieno 
della ferma ed irreprenfibile condotta 
tenuta da V- E. nelle paffete infelici con- 
vulfioni, che hanno afflitto con Y Euro- 
pa intera il noftro Regno, fu a nomi- 
narla tra primi al Governo dello fteffo, 
durante il quale , ha fatto vedere al 
Pubblico, e a’fuoi Colleghi quanto an- 
cora vaglia nelle politiche materie . Si 
degni dunque di accettare quefta Ope- 
retta , permettendo che vada fregiata 
del gloriolo Nome di V. E. 5 e di rice- 
vere fotto le ali dell’alta fua protezio- 
ne la fopra efpreffata Cappella Palati- 
na di Acquavi va in oggi Sede vacante 1 

» 3 8 y * 

v».»* - V, 
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governata dal Vicario Capitolare , la qua- 
le ritrovandoli dichiarata di Regio Pa- 
tronato fin da’ 16. Gennaro 1789. (i)ha 
acquiftato un maggior «fritto di rifentire 
gli effetti del fuo potente patrocinio , 
zelando Ì dritti della Regalia maggio- 
re non folo, ma gli antichi privilegj di 
quella Cappella Palatina- Tanto ardi- 
fce di chiedere il Divoto, che offre all’ 
E- V. la prefente Operetta , ficuro che 
P affabilità di cui va il fuo bell’ animo 
adorno non lo farà reftar defraudato nel- 
la fidanza, che ha in ella conceputo. 


PRE- 


(l) Proc. fot. 154, 
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PREFAZIONE. 


j [n Terra di Bari , eh' è la piìt bella parte delP antica Peuce - 
z}a, tra le altre nobili , ricche , e popolate Città , f&e «e formano 
il maggior pregio , meritamente vien annoverata quella di •Acqua- 
viva , c£e </<*//’ abbondanza , * falubrità delle fue acque forti il 
fuo nome; e che poi comunicò ad un il lufl re Famiglia , che n eb- 
he negli antichi tempi il dominio , com * oggidì P ba della Cit • 
tà di Converfano . E* pofìa la Città di -Jitqu aviva in dijlanz* 
da Bitonto , da Bari , da Converfano , e da %/fltamura non 
pii* di miglia quindici y in piano ed ameno territorio, abbondane 
tijjimo di frumento , di vino , di olio , e di altre derrate ; on- 
de ne fon alimentati i fuoi cittadini al numero di feimila ; $ 
ne vien fatto commercio con le vicine popolazioni altrefsì . Igno- 
ra/ r P epoca di fua fondazione per la mancanza di monumenti , 
involatici e dalla voracità del tempo , e da altri accidenti e di 
fuoco , e di devaflazioni : ed è da credere che qualora quefla Cit- 
tà , poffedendofi da Francefco del Balzo , fu prefa e faccbeggiata 
da Giacomo Piccinino famofo Capitano dell ’ età fua ; foffe allora 
ita a male , e fpenta affatto fi fia qual/ivoglia vetufta memoria 
di fua origine (a). %/Jltri ba credulo che la Cbiefa di Acquavi va 
abbia potuto avere per fondatore lo fleffo Principe degli %Apofloli 
S • Pietro il quale , sbarcato a Taranto , dopo di aver quella 
Cbiefa fondata , dovendo nel profeguirc il Juo cammino per adequa* 
viva poffare , aveffe anche di quefla Cbiefa le fondamenta gittate, 
%Agg*ungon fede a quefla congettura e P antiebiffima tradizione t 
e la denominazione di una delle Porte della Città, che di S. Pietro 
fi appella , la qual menava al villaggio ora diflrutto pur di S. Pie- 
tro detto, con altri ad facenti villaggi , che formavano la Diocefi di 

a 4 •Acqua- 

ia) L’ Ughelli , cd altri tutori dicono, clic 1’ antica Città ed i Ca- 
faìi , con altri luoghi della Diocefi fieno fiati difirutti da’ Barbari ; e 
che le reliquie di que’ Popoli fi raccolfero lotto del vecchio Cafiello , 
e quivi incominciarono a edificare ; e fopraggiunto Ruberto Norman- 
no , riedificò la Chìefa ch’era un mucchio di fallì, c la dotò. Ebbe 
quell’aggregato di fabbriche il nome di Cafiello j né prima della Re - 
«•"a Elifabetta ebbe il diploma di Città. 
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%A cquaviva (a) . Altri poi fi è fluitato ravvi [are nel ¥ 1 . fecola dell * 
era Crijìiana la Cbiefa di Acqu aviva co* Juoi Vcfcovi ; quello però 
che fembra indubitato fi è, che Acquavi va non ignobil Cafiello(b ) 
{offe a * tempi che i Normanni , abbattuto il dominio de* Greci , 
fignoreggiarono in Puglia ; conciojfiachè circa I* XI. fecola tro • 
viamo eh' effa pojfedeafi da Ruberto Surgulione . Si è creduto che 
quefli [offe figliuolo di Goffredo IV. Conte di Converfano , che fu 
nipote di Ruberto Guifcardo , di cui portò il nome .• e non è in - 
Verifimile che Acquaviva peravventttra / offe a lui [pettata come 
parte del retaggio paterno ; la qual et non foto confervò , ma 
trafittitela ben anche alla fna discendenza ; trovandoci nel Cata » 
logo ab* Baroni \ formato fotto di Guglielmo il ' Buono per la fpe » 
digjone in Terra Santa , regi/ìraìo Ruberto figliuolo di Guglielmo 
Surgulione , che per lo fuo feudo di ^ f cquaviva • offerì f ce dodici 
faldati, e .trenta ferventi . Roberto femore intanto che altra volta 
vten appellato Dux,t<rf altra ex Ducibus Norm. , Seguendo pi* ini- 
pul fi di fitta pietà , connaturale a quella Nazione , edificar volle da 
fondamenti la pre fante Chi e fa di Acquaviva ; eleggendola per 
fuo fepolcro , donandole feudi e beni altri affai ; che , fabben di 
molto diminuiti , ne coflìtuifcono tuttavia l'ampia fua dote. 

Nel bel mezro di tale Cbiefa dì gotica architettura , propria- 
mente fotto l'ambone foftenuto da quattro colonne era pofìo l* alta» 
re , in cui venerava/! /* Immagine di No/Ira Donna fotto il titolo 
di S. Maria di Coflantinopoli ; monumento illujlre della partito» 
lar divozione del prode noflro Normanno ver fa la B. Vergine ; co» 
me fede ne fa una rozz a ìnfcrigione , che già vi era appofla . Qui - 
vi fi refiò fempre efpofìa al culto de* Fedeli fino a che avendo 
Monfignor Cefare Lambertini prima Vefcovo dell* I fai a , e poi Ar- 
ciprete dì Acquaviva dato principio nell'anno 15 zp.alla fabbrica 
dell* attuale Cbiefa , la qual venne a compirfi dopo molti anni, cioè 
nel 1594. a largizione ìlei fedeli ; fu allora che la facra Imma » 

gine 

{a) Erano quelli villaggi Ven tauro , di cui efifte la vecchia 
Cbiefa col cimitero , feudo della menfa Arcipretale , S. Andrea feudo 
del Capitolo , Saltino ov’ è I’ antica Chiefa con molte fabbriche diru- 
te, Malano , S. Angelo, ed altri notati nelle antiche Carte geografi- 
che j e de’ quali fi ha memoria nell’Archivio della Regia Zecca. 

( b ) Così alcuni Scrittori V appellano , ci oc antico , e nobile Cartello. 
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gine trasferita fu nella CopfcJJione di quefla nuova Cbitfa ; dove 
oggidì fi venera fu di un riccbifftmo altare . 

£’ quella fafcra Immagine dipinta sii di una tavola alta 
palmi Napolitani 4 ' , larga 3. ; di maniera , conte i pittori la 
dicono , antica ; e cbe fenza fallo precede il riforgimento dell' ar- 
te in Italia . Opera greca comunemente fi tiene che fojfe ; e tale . 
per vero dire , l' appalefano e la maceria , ed ì fregi di oro , ed 
i panni , e tutto infine l' andamento . Nel rame che va innanzi 
a qitcfie brevi Memorie fi vede fedelmente rapprefentata ; dov è 
da ojfervare che Gesù bambino flringa con la finifha mano una 
carta . -Altri fi avvifa , cbe per cofiffatto modo abbiafi voluto 
efprimere codi' egli il noflro Divin Redentore benignamente accol- 
ga le fupplicbe de' Fedeli ; cb' è interpetragione pia , an-fi che ve- 
ra ; ma io, pini lofio credo cbe quella carta voglia fignificare il 
libello, di donazione fatta da Ruberto Surgulione atta Cbitfa 
di -Acquaviva t ficcarne bo per fermo efferc fiata dipinta la j agra 
Immagine in Coflantinopoli a bella po/la , e per ordine del gene- 
rofo nofiro Normanno , e per fna particolar divozione , onde collo- 
carla in quel Tempio , cbe andava in onor della B. F ergine in- * 
rialzando, di ricebi doni dotandolo ; come pur volle efpreffo nella 
fua infcrigicn j e poi era le . -fon cosi certo cbe quel papiro 0 perga- 
mena cbe fia , la qual ha il Bambino in mano, rapprefentar vo- 
glia la carta di donazione ; cbe mi ammiro come tutti coloro , 
che hanno quefii anni addietro ferino in favor del Regio padro- 
nato della Cbiefa di Acquaviva , non l' abbiano toccato .• e ben 
polca quefia congettura venir confermata dal confronto dì altro 
infinite antiche pitture , nelle quali fon pofie in mano de' Santi , 
evi ter de' Fondatori colai carte di donazione. La nofira fagra Im- 
magini intanto è fenga fallo opera di greco pennello, e fatta per 
ufo del Conte Ruberto , cbe adornar ne volle il da lui novella- 
mente edificato T empio . Qual poi e quanto grandi fieno le fpecia- 
liffime grazie , delle quali la nofira B. Forgine di Coflantinopoli 
fuol effer tutto giorno libcralijpma difpenfatrice a coloro, cbe im- 
plorano il fuo a/uto , de’ Cittadini di Acquaviva non meno , cbe 
delle circolanti popolazioni , e delle lontane altrefsì ; noi ci di- 
fpenferemo dal qui tenerne pili lungo ragionamento • tl perché que- 
flo è fiato da altri fu di autentiche relazioni fatto , sì ancora per- 
ché meglio il dimofira la copia d'infiniti voti, cbe pendono d’ in- 
, tor- 
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torno a quel Santuario . Non ì maraviglia adunque ohe fi P a da 
antiebiffimo tempo mantenuto , « fempre piìt aecrefciuto II rtllgio • 
fo culto vtrfo una tal Avvocata e Protettrice ; celebrando fi al 
fu o altare in ogni martedì' folennemente il Santo Sagrificio , con 
recitarvi fi altre preci ; con la largizione di molle indulgenze fat- 
ta da' Sommi Pontefici y oltre alla grande e magnifica fefiività , 
che vi fi celebra il primo martedì del mefe di Marzo , giorno 
affegnato a folennizar l'annua ricorrenza di S. Maria di Cofian- 
tinopoli . In tale giorno , e in mezzo alla folcane Me[fa i Gover- 
nanti la Città , c filano gli v Imminifìratori dell’ Univerfità di 
-dequaviva rinnovano fu f altare della B Vergine in nome de ! Pub- 
blico la pia offerta in ducati trenta di argento , rogandofene folca- 
ne atto dal Cancelliere. Riconofce cotefìa pia dimofìraz'one di gra- 
ta riconofcenza la fua origine fin dall'anno 1 65 6. quando , offen- 
do tutto il Regno travagliato da defilante pefìitenza » la Città 
di -dequaviva ne fu Jerbata illtfa jotto il patiocinio di No/Ira 
Donna di Cofiantinopoli ; oud' offa Città obbhgofii con folenne atto 
in pubblico parlamento alla fuddetla offerta ; il qual voto venne 
ripetuto in non difiimile contingenza nell' anno tòpi. 


Bea-' 
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Beatae Virginis Deiparae icon 
Conftantinopoli tranfaclis retro faeculis 
Summo in honore habita 
Supra feptingentos vero annos 
Aquamvivam in Peucetia divinitus dclata 
Pontificiis deinde mafia indulgentiis 
Aureaque corona a Capitulo Vaticano 
Anno mdcclxxxi. donata 
In Capellae Palatinae principis templi hipogaeo 
Aflìduis Fidelium precibus adoratur 
Aquavivenfes finitimique Populi 
Ihnumeris adftrifli benefìciis 
Patronae & Sofpitatrici Suae. 


Divae Mariae Imago Conflantinopolitana 
Aquaevivenfium Patronae 
Benefìcentiffimae. 


Ave 


Digitized by Google 



ffrC «i H* 


Ave Maria 

GRATI A PLENA 

Dominus 

TECUM 


ANAGRAMMA PURIS SIMUM. 


Inventa sum 
Deipara 
ergo 

Immaculata. 


H£C 
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HJEC DEI MATRIS MARINE. 


Coftantinopoli jam primum venerata Effigie» , 

Ab Oriente aq.uamvivam Jfupra feptingentos an. 
nos delata , 

Pontifici!» decorata Indulgentiis , 

Aurea Corona anno mdcclxxxi. exornata, 
JnCapella: Palatina: Prìncipis Ecclefise Hypogxo (ita eli. 
Urbs AQ.UAVIVA, Populique quara plurimi 
Incendiis , Pelle , ac Terrat-motibus liberati , 
Dulciffimo grati animi fenfu 
SS. Dei Matrem 

In fmgularem Patronam humiliter recepere. 


DEI MATER MARIA 

COSTANTINOPOLITANA 
PRIMUM NUNC PRÌNCIPIS 
ECCLESIA AQ.UAVIVA 
PATRONA PRINCEPS. 




si 
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Si quis firn , veniat , & qui vult accipiac aquara vie* 
gratis. S. Joan. Apoc. cap. 21. 27. 

Epigramma . 

« 

Divinje dignos Matri praflamus honores, 

Christus ubi colitur vena pereonis aqua. 

Fons Mater nati largìtur jnunera fontis : 

Nam Cana vinura fi prece, donec aquas: 

Utque falutaris cervis fitientibus unda, 

Sic Deus & gratis fons quoque Mater erìt. 

Epigramma . 

Urbs Aquaviva Dei teftatur plurima Mater 
Qua dedit aterni figna Patrocinii . 

Bella, Fames, Terramotus jam concutit Orbem : 

Quis timeat, Mater nam favet ipfa, minas? 

Matris amore viger nofter per facula cultus, 

Integer aiterno tempore vivet amor. 




AI 
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AI D I V O T I 

DELL A- 

GRAN MADRE DI DIO 

SOTTO IL TITOLO 
J> I 

s. MARIA DI COSTANTINOPOLI. 

J\ On v'ha chiverfato effondo nella Storia Ecclefiaflica 
del Secolo V. , non fappia , che Io fleffo è lodare Maria 
Santiffima col carattere augujlo di Madre di Dio , che 
col titolo di S. Maria di Cojìantinopoli . Pure pei divori, 
thè non hanno, ni poffono avere tali cognizioni, i bene, 
tbe in fronte di quefìo libriccino fi dia una breve noti- 
zia della iftituzione di un tal titolo , acciocché fi accen- 
dano vieppiU f cuori de’ fedeli verfo di ejfo , caro a 
Maria * perché indicante il Juo piu bel carattere , e la 
fua piU fublime dignità,, quale i quella di Madre di Dio. 

Pulcberia Imperatrice dell' Oriente , chiamata da 
Padri Efefini foftegno , e difefa della Fede, infiammata 
della piU tenera , e zelante divozione verfo della gran 
Vergine Madre , vedendo inutili te follecìtudini paftorali 
di tanti famofi Vefcavi dell Oriente per tirare alla Cat- 
tolica Fede Neflorio , che dovendo ejjerne il primo , e 
Maejìro, e foflenitore per tutto quell' Impero, perché Pa- 
triarca di Cojìantinopoli , l ofeurava con varj errori , e 
fpecialmcnte col negare a Maria Santiffima il carattere 
dì Madre di Dio ; tanto adoperojfi prcjfo il Romano 

Pun- 
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Pontefice S. Let^ne il Grande , che ottenne finalmente di 
far congregare in Pfefo un Concilio generale , ov ejfendo 
da 260. Vefcovi condannato Ne/ìorio , fu confermata Jo * 
tenuemente ad onor di Maria la fua augufta dignità di 
Madre vera , e naturale dà Dio . Lieta allora la divoti f- 
ftma S. Pulcberia nel Jentire da quella Sacra affemblea 
onorata Maria , per dare à pafleri un monumento inalte . 
r abile e della fua fodditf azione , e det culto che la Chic- 
fa bramava fi dejjc a Maria Madre di Dio , emulando 
lo zelo de' Daviddi , e de’ Zorobabelli , in quella flejfa 
Cofiantinopoli , ove furfe la be/ìemmia centro alla Vergi- 
ne ; fece forgere a fuo onore in tre difiìnti luoghi della 
Imperiai Città tre Tempj dedicati alla gran Madre di 
Dio , efponendo anche alla pubblica venerazione nel piu 
f aiuta fo , e pih vicino all Imperiai palazzo quella Immagine , 

thè 

(a) Quella Provvidenza cclefie che da i maggiori mali fa rica- 
vare i maggiori beni , dalia moilruofa E reila di Nedorio ritrar voile 
una gloria pih grande di Maria SS. ; dappoiché congregato in Efefo 
cittì della Jonia eletta dal Sommo Pontefice col confenfo dsll’Impera- 
dore un generale Concilio, ivi i più iliuiiri Vefcovi Latini , e Greci 
v’intervennero preludendo in nome del Papa S. Cirillo I' AlcITandrino: 
ivi fu condannato altamente Nedorio con l’empia turba de' Tuoi legna- 
ci a tenor delle Regole Ecclcfialliche ; e giuda il parlar delle Sacre 
Scritture , e deila collante Tradizione con illullrazion fpeciale dello 
Spirito Santo fu pronunziato il Divino Oracolo : Maria ì vira Madre 
eli Dio . Di quelle belle voci rifuonaron gloriofamente le mura di gufi 
Sacro Tempio , e con eco felice lì diffiderò in un tratto per tutta la 
cittì: mentre l’iinmenfo popolo, che anelante eralì trattenuto alle 
porte della Chiefa , anziofo di fentir predo 1’ ultima decifione del Sa- 
cro Concilio , nell’ udir quelle memorande parole Maria Madre di 
Dio , fu da tale trafporto di fama allegrezza forprefo , ficchè effendo 
allora notte, tutta la città di Efefo fu iliudrata come giorno. Lagri- 
me di tenerezza , fuoni fedivi , cantici di efultazione , lumi, fanali , 
incenfi , acclamazioni , odequj limimi a i Venerabili Padri del Con- 
cilio formarono uno fpettacolo il pih tenero, e divoto. Fu quello il 
gran Trionfo di Maria SS. celebrato già fon tredici l'eco! i in Efefo , 
io memoria del quale fu illituita la folennitì di quello titolo. 
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eie fipeditale in dono dall' Imperatrice Eudofia , per quanto 
fi dice , fu dipinta da S. Luca , offendo in vita la Vergi- 
ne . Quindi ifliruì la fefìa della gran Madre di Dio da 
folennizzarfii nel primo Martedì di Marzo con magnifi- 
cenza veramente Imperiale , e col con f enfio di S. Proclo Pa- 
triarca di Coflantinopoii (a). Cominciarono d’ allora in poi 
a divulgarfi te Copie di detta Immagine , ed a dedicarfi 
a Dio Ùbiefie , fiotto il titolo nonmeno della Madre di 
Dio , che di S. Maria di Coflantinopoii , che indica- 
va lo ftejfio ; e coti nel cuor dei fedeli fi ri/veglii 
una fipeciaì tenerezza , ed un culto /pedale nel venerare 
la Vergine SS. qual Madre Augufia di Dio . Il noflro 
Regno , per tacere degli altri , negli ultimi fiecoli , non 
fenza prodigi innalzò con grata riconoficenza a Maria 
Tempj fiotto un tal titolo . 

Ma tra le Città di quello Regno , merita il primo 
luogo la Città di Acquaviva dall efiempio di cui è filata 
eccitata e prcrm'ffa nelle altre parti del medefimo il cul- 
to ver fio la SS. Vergine , che fiotto un tal titolo viene 
da' fedeli onci ara. Ed in fatti ebe la detta Città abbia 
preceduto qualunque Atro luogo del Regno nel fegnalarfi 
in quefiìa tenera divozione , ne fa tefihmonianza un quadro 
rapprefientante S. Maria di Coflantinopoii , che fi pofftede 
firn da remoti tempi dalla Popolazione di Acquaviva , co- 
rnee bb non vi abbia rafilro alcuno di fcrittura , o di tradi- 
zione , che fififi l’ epoca di un tal preziofo acquijh. Nell' 
anno 1604 .fi bruciò la Sagrefilia della Cbiefia di Acquavi- 
va, ed indi a poco f archivio di quella Città ; le rivoluzio- 
ni , le guerre , ed altre calamità fiofferte della Città di 
Acquaviva , come rapporta il Pantano (bfifiurcn le cagioni 

b per 

(#) Nicef. lib. 15. 

V) Lib. II. de Bell. Neap, 
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per te quali non fi ritrova memoria alcuna cbe di rii 
parli . Comunque però fio , non è da dubitar]» » cbe la 
prodigiofa effigie di Maria SS. i fiata fempre con parti - 
colar culto venerata in Acquaviva fino da tempi di Ro * 
berta Surgolione dal quale , piamente fi /appone , cbe fuf- 
fe fiato dall Oriente trafportato , o fatto trafportare un 
tal quadro forfè évi prodigio fio , o cbe nella perfecuiio- 
ne delle immagini mafia degl Iconoclafii fuffe fortuna- 
tamente in Acquaviva capitato ; per cui il pio D'tnafi a 
Normanno Roberto Surgulione Signore di Acquaviva avendo 
fabbricata , e dotata fin da dica otto fecali indietro la Chie- 
f* del Cafiello di detta Città-, in effe ripnfe la f addetta 
prodigiofa Immagine fu di un altare (a) fituat» nel menta 
della Cbief a, e propriamente fono dell Ambone , « fia pul- 
pito cbiufo da quattro colonne cbe foflentvano quattro ar- 
chi , ne' dì cui pianifondi fi leggeva la feguente if (ridia- 
ne, ed i fufieguenti verfi leonini . 

Andreas Archìpresbyter fub Duce Ruberto 
Anno Dominic* irrcamationis MCLVill. 

Menfe Junii Indiél. IV. 

Culmen faflbrum, quod cemis arte decorimi 
Eft fafìum donis Roberti Surgulioois , 

Unde fupernorura tribuat ei dona bonorum 
Qui Rex Ccelorum inane: , & Dooiinus Angelo* 
rum (b). 

Si 

UT A piedi del detto Altare vi era ii fepolcro di Roberto eoa 
una ilerizione , che qui fi omette , 

(d) Li verfi Leonini fono riportati nel Dizionario Geografico di 
Lorenzo Giufuniaai liatnpato in Napoli il 1797. pretta Manfredi. 
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Si -vedt una fai miracolafa Immagine da greco pennello di- 
pinta fu di una tavola di palmi quattro ed un quarto 
di lunghezza , e palmi tre larga , ejfendo la tavola eh' è 
di ant:c biffi mo legno orientale dita quattro di altezza , 
e quantunque la fteffa fa all' intorno , per l' el affo di 
tanti feeoli , tutta tarlata , purtutt avolta , lo fpazio nel 
quale viene la veneranda Imaginc tircofcrìtta , fa no , ed 
all' intutto intatto f ammira . £’ delincata la facra Imma- 
gine , come di fopra fi è detto , fullo f ile greco sì ne ’ 
contorni delle figure , ebe ne' vefiimenti , come fi offerva 
nell' alligato rame - Nella deflra del Bambino fi vede una 
carta ravvolta ; coj a poffa in effa contencrfi , fi congettura 
da una Immagine che nella Cbiefa de’ Greci in Napoli fi 
venera, ove il foglio in mano del Bambino fi vede aperto , 
e vi ft leggono in greco le parole , ebe tradotte in latino 
fonano: Spiritus Domini fuper me, eo quod unxit Do- 
mimi; me &c. Ifc.rfr.v. i. Lue, c. 4. ver. 18. Per altro, al 
dir de' PP. Domenicani Font anelli , del Paccicbelli, ed altri, 
folevano ancora gl Imperatori in Coflantinopoli ne tempi di 
guerra prefentare fupplica avanti /’ Immagine di Maria SS., 
e quejìa fi ritrovava nel dì feguente con ijìupore di tutti 
in mano del Bambino , ottenendone non folo la liberazione, 
ma benanche la disfatta de' loro nemici ; quindi è ebe il 
Popola di Acquaviva per effetto di tale tradizione cofluma 
ne’ cefi tftremi , e calamitofi ricorrere a Maria SS. co » 
fupplica , e fituarla nella cona fatto il quadro , e con tal 
fede ne hanno non pochi le ricbiejle grazie ottenute - 

(Quale , e quanta poi fia fiata fin dagli enunciati 
remoti tempi la cofiantc divozione , ebe i naturali d ’ 
Acquaviva ban profeffata alla gran Madre di Dio ono- 
rata fotta il titolo di Coflantinopoli , non v ha lingua che 
poffa baftantemente ef primerla. E' fiato , ed i tuttavia tale 
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il fervore, e la fiducia che hanno nella di lei protezione, 
che avendone ottenute infinite , e prodigiofe grazie , fi è 
fparfo , e dilatato mirabilmente nelle circonvicine C'ttà , 
e ne villaggi un tal lodevole culto , in guifa che quattordici 
Compagnie di Militari del noflro Clementijfimo Sovrano 
a nofìri giorni fi fono pofli fotta la protezione della San. 
tiff ima Vergine fregiata di un tal titolo ; e nell’ ifteffa 
Capitale dii Regno è giunto a fogno , che fe ne richie- 
de da ogni ceto di pcrfone a gara /’ Effigie . E chi 
non s inf animerebbe d’ un fervorofo trafporto nell’ onorare 
la Vergine Madre fono di un tal titolo nel fentirne i 
continui prodigi che opera ? Il farne parola farebbe lo 
ftejfo che entrar nell? impegno di formare pili volumi 
b a fieri! foltatito di accennarne tra tanti , alcuni pochi per 
f orbare la propoflaci brevità ,tr al afa andò di tiafcrivcre gl’ 
infiniti miracoli , e prodigi , che nell' archivio di Acqua- 
viva fi ritrovan regi firati - 

L' orribile, e generai pefìilcnza che nel l6<,6. in 
mcn di fei meft ridujfc la Capitale , e le Provincie del 
Regno in un vafìo Cimitero ; e quella che dopo trenta- 
cinque anni travaglili la vicina Città di Converfono , ed 
indi Monopoli , Caftellnna , F afono. Mola, ed i circonvi- 
cini luoghi , rifpct tarano con meraviglia di ognuno • na- 
turali di Acquaviva , che ebbero ricorfo alla di loro Sa- 
cra miracolofa Immagine della Vergine SS. di Coflantino- 
poli , alla quale la Città di Acquaviva fi obbligò ben 
due volte , previo parlamento , con folenne atto di aflenerfi 
dall ' ufo delle carni, e de’ taf ticinj nel giorno della fefìi- 
vità di Cofìantinopoli , e in tutti li martedì dell' an- 
no , anche cadendo un tal giorno in tempo di Car- 
nevale , ed all' annuale corri) gonfione di ducati trenta 
in perpetuo • e fu appunto in quefl’ ultima calamità pe- 
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flilenziale del', l 6 gi. r che in atto di riconofcenza fi 
collocò da' Governanti della Città fopra la porta mag- 
giore di effir un quadro di Maria SS. con le chiavi 
delta Città nelle mani, come al pre/ente fi ojferva (a) . 
Dicano pure non foto i naturali di Acquaviva y ma tutti 
gli abitanti delle vicine contrade , e Città , che veden- 
doci nel 171(5. nel 28. , e nel 35 per la mancanza del- 
le piogge , inaridire le piante , fioccar la mefifie , e perire 
miseramente il befiliame , per la privazione del necejfiario 
alimento , toflocbà fi ebbe ricorfio al di lei cfperimentato 
patrocinio , con iftr.nttnteo ed evidente portento ritornato n 
le campagne ridenti , fi ravvivaron le piante , e ritornk 
da morte a vita il befiliame per le eopiofie piogge venute 
dal Cielo. Gli fpaventoji tremuoti , che nel 1751. minac- 
ci arca di abbattere ed uguagliare al fiuolo l' atterrita cit- 
tà , e la impetuof ’rt e rapida alluvione che nel 1799. era 
già in proch. to d' inondare i campi , e coll' acque trar fie- 
ro biade , rafie , ed armenti , alle ferventi fiuppliebe che 
1 ' afflitta Città porfie alla m iraeoi ofa Effigie , fi vider 
tofilo tali flagelli ceffate . Non fia dunque meraviglia al- 
cuna fie da' naturali di Acquaviva , ed anche da moltififiì- 
mi foreflieri fi ojferva la detta Sacra Immagine , e la 
Cbiefia arricchita d' infiniti e preziofii doni in offequio di 
grata riconofcenza . A ragione il Popolo di Acquavi- 
va allorché nel 1781. dal Capitolo Vaticano di Roma fi 
ottenner le corone d’ oro per fregiarne la Madre , ed il 
Divin Fistio , profufie piu di due. tremila nella f e fili viti 
della detta coronazione , erogando la detta fiamma in ar- 
chi trionfali , in pregiofi parati provveduti dalla Capita- 
le , in fceltijjtma mufica , macchine , e fuochi artificiali 
con un eonfumo eccefifivo di cere • durando la fontuofa fe- 

Jla 

M AD URBIS TUTELAM , ET EEVAMEN . 
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fla per lo fp tizio di dodici giorni , con ammirazione di 
numera/ forcflieri , che furori [perentori ancora di un ben 
intefo oratorio in mufica intitolato /’ EJÌcr . Solenne e 
fontuofa ì ancora la fefltvuà che in ogni anno fi celebra 
nel primo Martedì di Marzo , eh' b il giorno affettato 
■a celebrare f annua ricorrenza di Maria di Co/lantinopoli, 
che fi efegue anche per tutto l' ottonario con muftca , e fer- 
menti (a). Mirafi in tal rincontro l' intera Cbiefa fuperba- 
mente parata, t nell' aitar maggiore fi vede eretta un alta 
architettata macchina arricchita tf immenfa quantità di cerii; 
f opra della macchina fuddetta vie n collocata copia della Sacra 
&ffig ie, il di cui originate mai fi muove dal fuo Altare ,fe 
•non in qualche urgente bifogno , e predante pericolo della 
Città] il che non è accaduto, che fei volte nelle gravi fftme 
occafioni di J opra narrate . Si co/huma allora di portarfi 
in procejfìone falle /palle di quattro Canonici la Sacra Ef- 
figie funata in una ricca cono , ad imitazione di S. Pul~ 
cberia , che ne Martedì da 4. Calogeri face a fi procejjional- 
-tncnte portare la Sagra Effigie per le Jlrade di Co/lanti- 
nopori, precedendo il Capitolo , le quattro Comunità re- 
golari, e tutte le Confraternite , e facendo il giro del- 
la Città , fi fermano per poco ne tre Monijleri di Reli- 
giofe Monache che in detta Città efiflono , Solenniz- 
xaadofi pertanto così in Acquaviva come in molte al- 
tre Cbiefe del noftro Regno ri/pettivamente con pompa 

que- 

(u) Monfìgnor Samelli Vefcavo di Bifccglia nel Tuo Trattato di 
tali Immagini < eoa tal titolo (lampara in Napoli nel 1714. ne loda 
la Fella , e ottava , c ne commenda la gran divozione , che fe ne ha 
in Acquaviva ■ Con grande , e lodevole efpreflìone ne parla , affer- 
mando , che da tempo immemorabile fi perlevera non folo a celebrar- 
ne la Feda , ma ad offervare li, Martedì Tempre con digiuni , e con 
eoncorfo di Popolo ; e per convincerne il Popolo d’ Acquaviva , gli 
batteri ricordarli dell’ orribile giorno 31, Marzo giorno di Gabbato 
del 17519. Cap. 16 . pag. 34. , e pag. 107. 
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quejìo dì fejìivo in onor di Maria di Cojìantinopoli (a) y 
fi è quindi penfato dare alla luce le feguentì dodici di- 
vote preghiere , ove ft efpongono con pia , ed onorevole 
affezione i caratteri pik luminofi , che la Chi sfa ba fin 
da’ remoti tempi rilevato dalla fublime Dignità di Madre 
di Dio , e debbono recitarfi nei dodici Martedì precedenti 
il primo Martedì di Marzo : giorno , in cui nella Cappella 
Palatina di Acquaviva fotta quejìo titolo fi celebra uni 
tal fcfìività , potendo fi perii da ogni altea C biffa adattare 
fecondo il tempo , in cui ft fi fi a tale annìverfaria rimem- 
branza . Potrà anche fervirfene ognuno , che fia divora 
di Maria fiotto quejìo titolo , confidando d' incontrare U 
fuo gradimento cella recita di tali preghiere , augurando- 
gli il divoto quella protezione di Maria Sanuffima , che 
iefidera egli per fe medefimo t ed implora da Lei nell 
offrirle umìliffimamente quejìo picciolo tributo dì oJfequio y 
prejlatb per lo maggior conofcimento di un tal titolo , e 
per la dilatazione maggiore del fuo culto ; vivendo dell * 
intutto ficuro y che fe Maria SS, è in ogni rincontro po- 
tente , maggiormente f piega l a fua potenza ne’ Jìagelli y 
thè Dio ci manda per le guerre incendj , pejle , e tre - 
muori , come di fopra fi l dimojlrato , e più diffufamen- 
te legger fi pub nell opera del Cardinal Baronia . Nort 
tralafciamo finalmente di pregare inceff antemente la Di- 
vina Madre di Coflantinopoli y acciocchì ci liberi dalla 
fejìedel peccato T eh’ f la cagione di tutti imali y e dello 
sdegno di Dio - Vivete felici - 


M Di quella Immagine ne pari* Paciochelli , e Radente illari* 
co Barefe. 



Supra modum autem Mater miralilis & lonorum 
memoria dégna z. Mach. 7. io. 


In rebus dubiti , in angujiiis , in peri culis , Mariam 
cogita , Mariam invoca : non recedat ab ore , 
«0» recedat a corde . S. Ber. hom. 2. fuper Mii£ 
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PRIMO MARTEDÌ’. 

Deus in adjutorium meum intende; 

Se. Domine ad adjuvandum me fettina . 

Ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Dei Genitrix; 

Ora prò nobis. 

D’un uomo, e d’ un Dio infiem gran Genitrice,’ 
Prega per noi , ciafcun di noi ti dice . 

Si dicono tre Gloria Patri . 

Madre di Dio Maria Santiflima ^ 
febbene fin dall’Eternità la Triade Sacrolànta 
avelie in Voi fidato lo /guardo per eleggervi 
Madre del fuo Figliuolo , febbene allorché fotte 
annunziata dall’Angelo, divenifte tale, mai pe- 
rò con tanta gioja il Mondo riconobbe in Voi 
1’ eccelfa dignità , fe non quando fconfitto Ne- 
ftorio , furierò in Cottantinopoli per opera di 
S. Pulcheria i tre famofi Tempj ad onor di Dio 
confacrati fotto il Voftro nome. Fate, Vergine 
Santiflima, che onorando in Voi fotto il titolo 
di S. Maria di Cottantinopoli , la fublime Digni- 
tà , imitiamo Io zelo affettuolo di quei primi 
adoratori , che s’ impegnarono da veri figli di 
raflodare, di eftendere la Voftra Divina Mater- 
nità contro agl’iniqui fettarj, che atterrar la vo- 

A le - 
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^levano : Così riporteremo quegli ubertofi frutti 
fpirituali, di cui ci conofcete tanto bifognofi. On- 
de pieni di fiducia diciamo . ^4-ve Maria : numero 
dodici . Dopo recitata ciafcun’ Ave Maria fi dirà. 
Monjìra te effe Matrem . 

Sumat per te prteces , 

£)ui prò nobis natus , 

Tulit effe tuus. Prteces ut in fai. 20. 

SECONDO MARTEDÌ’. 

ir. Deus in adjutorium. meum intende . 

Ql. Domine ad adjuvandum me fettina . 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater Christi 
Ora prò nobis . 

Madre di Crifto , in Ciel deh non ceflare 
li tuo Figlio Divin per noi pregare. 

Si dicono tre Gloria Patri. 

^\Ugutta Madre di Dio Maria Santittima : 
Per l’ Eroismo delle voftre virtù , che tutte in 
Voi in un bel gruppo fi unirono. Voi meritafte, 
è vero, anche vivente, gli omaggi, e le adora- 
zioni ; ma da quanti pochi eravate Voi cono- 
fciuta, come doveafi? Allora si le Voftre glorie 
cominciarono a dilatarli per tutto il Mondo, ed 

in 
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in tutti cominciò a fiflarfi la idea altiftima di 
Voftra Maeftola grandezza ; quando la Chiefa 
congregata in Efefo vi dichiarò vera Madre di 
Gesù Crifto , vero Dio , e vero Uomo : Onde 
in memoria della Fede trionfante non folo in 
Coftantinopoli , donde ebbe origine il titolo , 
che lodiamo , ma in ogni Regno , e Provincia 
a poco a poco fi videro eretti Altari , e confe- 
crate Chiefe alla Voftra Divina Maternità : Fa- 
te, Vergine Santiflìma, che nel porgervi il dovu- 
to culto fotto il titolo di S. Maria di Coftanti- 
nopoli , impetriamo dal Voftro Figliuolo Gesù 
Crifto quella grazia, ch’egli apportò al Mondo, 
col farli Uomo nel Voftro Sacratiftìmo Seno . 
Quindi pieni di fiducia diciamo Ave Maria : nu- 
mero dodici . Dopo recitata ciafcun Ave Maria fi 
dirà. 

Monjira te effe Matrcm . 

Sumat per te praces , 
j Qui prò nobis natus , 

Tulit effe tuus. Pr<ecet ut in fol. 20. 


A a 


TER- 
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TERZO MARTEDÌ’. 

« 

Tir. Deus in adjutorium meum intende. 

IJi. Domine ad adjuvandum me feftina . 

T^. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater Divin/e grati®. 
Ora prò nobis . 

Della grazia Divina eccella Madre , 

Lo Spirto per noi prega, il Figlio, e ’l Padre. 

Si dicono tre Gloria Patri . 

Arguite Madre di Dio Maria Santi/fima : Se 
i Cori Angelici /offe ro capaci di nobile gelofia, 
fi farebbe in lor deftata una Santa invidia nel ve- 
dervi da Dio follevata a tanta Dignità, fino a toc- 
care da umile Verginella, per così dire, i con- 
fini della Divinità, d’ innanzi al cui Trono E/fi 
tremano. Al rifleffo di ciò noi non ci ftupiamo, 
fé vi ricolmò a dovizia di quelle grazie Sovra- 
naturali , della cui pienezza, folo è lecito a noi 
per gran ventura partecipare una piccola porzio- 
ne . Tale abbondanza di grazia in Voi ridon- 
dante a favor del Mondo tutto traboccò allora 
in maggior copia , quando a/ficurato Egli dall’ 
Oracolo del Vaticano del Voftro fppcio/o carat- 
tere, cominciò a render più pubblici , c più uni- 
verfali al voftro onore i fuoi omaggi : Fate , 

Ver- 
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Vergine Santiffima , che noi Replicandovi fotto 
il titolo di S. Maria di Coftantinopoli , parteci- 
piamo della pienezza della voftra grazia, quan- 
to ci fa bifogno per non offendere mai più il 
voftro Divin Figliuolo ; Onde pieni di fiducia 
diciamo . Ave Maria : numero dodici. Dopo reci- 
tata ogni Ave Maria fi dirà . 

Monjìra te effe Matrem. 

Sumat per te pneces , 

£>ui prò nobis natus , 

Tulit effe tuus . Prcecet ut in fol. idi 

QUARTO MARTEDÌ’. 

... “ i 

Deus in adjutorium meum intende.' 

Domine ad adjuvandum me fedina . 
ìf. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater purissima . ■ • 1 

Ora prò nobis. 

Madre, cui in purità ciafcun ti cede, 

Prega per noi chi tutto a te concede . 

Si dicono tre Gloria Patri . 

Madre di Dio Maria Santiffima : 
Qual purezza fuperiore a quella de’ puri Spiriti 
dobbiam noi venerare nella voftra bell’ anima, 
dacché fofte trafeelta per Madre di un Dio Spi- 

A 3 _ rito 
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rito purismo, e fonte di ogni purità ? Oh co- 
in’ è degno in qualche maniera di compatimen- 
to, chi nel riguardarvi ancor vivente fra i mor- 
tali , fu in procinto di adorarvi qual puriffima 
Dea. Siano fempre benedette le Sante cure af- 
fannofe della zelante Pulcheria , che volle ren- 
dere al Mondo la voftra Divina Maternità pa- 
iefe con monumenti durevoli , e risveglianti la 
più tenera divozione. Fate, Vergine Santiffima, 
nel mentre veneriamo fotto il titolo di S. Ma- 
ria di Coftantinopoli in Voi il carattere lumino- 
fo di Madre di Dio; fate, ve ne preghiamo di 
cuore, che ci conceda il voftra Divino Figliuo- 
lo un totale ri purgamento del noftro Spirito , 
una mondezza di cuore , propria de’voftri affet- 
tuofi divoti : Onde pieni di fiducia ripetiamo . 
jtve Maria -.numero dodici . Dopo recitata ogni Ave 
Maria fi dirà, 

Monjìra te effe Matrem. 

Sumat per te preecet , 

Qui prò nobis natus , 

Tulit effe tuus . Praces ut in fol. 20. 


QUIN- 
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QUINTO MARTEDÌ’. 

Ir. Deus in adjutorium meum intende; 

Ve. Domine ad adjuvandum me fettina. 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater castissima"; 

Ora prò nobis . 

Tre volte cada Madre, i prieghi tuoi; 

Per noi deh porgi a chi mori per noi.' 

Si dicono tre Gloria Patri i 

Auguft. Madre di Dio Maria Santiflima : 
Noi adoriamo in Voi l’alto adorabil Miftero 
della Incarnazione del Verbo , compiuto nelle 
voftre Sacratiflìme vifeere , mediante un prodigio, 
oprato dallo Spirito Santo , eh’ ebbe il penfiero 
di fecondarvi, fenza mifohiarvifi alcuna opera uma- 
na; onde folle Voi follevata alla dignità di Ge- 
nitrice di un Dio , lènza punto perdere quella 
caftità verginale ; onde meritalle divenire la più 
diletta fpofa del S. Spirito. Fate Santiflima Ver- 
gine , che venerandovi noi lotto il titolo di 
S. Maria di Coftantinopoli , qual Madre vera, e 
naturale di Dio fatto uomo nel voftro caftifli- 
mo Seno , otteniamo per voflra interceffione da 
lui , che fi diftrugga in noi ogni fenfuale inclina- 
zione, fi freni ogni difordinata pattfone , acciochè 

A4 F ani- 
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1’ anima noftra, lavoro amorofo del cuore di un 
Dio, /ebbene in vafe di fragil creta, non s’in- 
fanghi in laidezze disdicevoli al fuo nobile , e 
fpirituale carattere . Quindi pieni di confidenza 
ricorriamo a Voi con dire : j 4 ve Maria : numera 
dodici . Dopo recitata ciafcun’ Ave Maria fi dirà. 
Monjlra te effe Matrem . 

Suina t per te pra:ces ì 
Qui prò nobis natus , 

Tu Ut effe tuus . Praces ut in fot. 20. 

SESTO MARTEDÌ’. 

' . I 

Tir. Dens in adjutorium roeum intende . 

Bt. Domine ad adjuvandum me fèftina. 

75 r . Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater inviolata . 

Ora prò nobis. 

Madre, che inviolata ognun ti onora; 

Da Dio il perdon co’prieghi tuoi ne implora . 

Si dicono tre Gloria Patri. 

Auguft a Madre di Dio Maria Santiflima : 
E quanti bei pregi tutti proprj di Voi fola, a 
preferenza di tutta la Schiera de’ Santi , dovette 
riconofcere in Voi il Mondo , allorché fi efle/è 
il Voftro culto come a vera Madre di Dio. 

Fra 
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Fra tutti però, congratulandoci con Voi col più 
tenero de’ noftri cuori , nei riconofdamo quello, 
per cui la Voftra anima, chiariflima per la fua 
f'pecial Santità , qual terfillìmo Criftallo , giam- 
mai venne appannata dagli aliti peftiferi di qua- 
lunque fiefi peccato, per leggiero che folle. Fate, 
Vergine Santifiìma , che nell’ offrirvi i noftri 
omaggi fotto il titolo di S. Maria di Coftanti- 
nopoli, come a Madre di Dio , adorna di tan- 
te virtù , impetriamo per la Voftra mediazione 
predo il Voftro Divino Figliuolo un cordiale 
abborrimento delle noftre colpe , e luce , onde 
conolcere i beni , che fi perdono per Io peccato, 
e la verace allegrezza , che fta rinchiufa nel te- 
ftimonio della buona cofcienzà. Pieni dunque di 
fiducia a Voi facciamo ricorfo con dire . Jlve 
* Maria numero dodici . Dopo recitata ciafcun’ Ave 
Maria fi dirà . 

Monjlra te effe Matrem. 

Sumat per te pretees , 

J Qui prò nobis natus , 

Tulit effe tuus. Pueces ut in foì. 20. 


SET- 
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SETTIMO MARTEDÌ’. 

ì t 

ir. Deus in adjutorium meum intende. 

Si. Domine ad adjuvandum me fettina. 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater intemerata 
Ora prò nobis. 

Madre, che fei intemerata appieno, 

Prega per noi chi un dì chiudetti in Seno." 

Sì dicono tre Gloria Patri. 

A Ugufta Madre di Dio Maria Santittima : 
Nel folo prodigio dell’Incàmazione del Divin 
Verbo, per cui Voi fotte follevata a sì eminen- 
te Dignità , noi confettiamo un gruppo di pro- 
digi a favor voftro oprati : giacché la Fede c 
infogna , che Voi non folo per opra fopranatu- 
rale lo concepì fte fonza avvedervene , non folo 
fotte gravida, e fonza pefo, malo partorifte fen- 
za la menoma lettone del Vergi n al candore , 
nella guifa appunto , come dice un divotiflimo 
Padre , che il raggio fpunta fuori dalla Stella, 
fonza che quella perda punto di fua integrità , 
e chiarezza; onde la Chiefa vi loda come Ver- 
gine avanti del parto, nel parto, e dopo il par- 
to ancora . Fate , Santittima Vergine , per sì 
belle prerogative, che vi concedertela Triade Sa- 

cro- 
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crofanta , che nell’ adorarvi lòtto il titolo di 
S. Maria di Coftantinopoli , otteniamo dalla Me- 
defima, che ficcome le noftre membra fervirono 
per tanto tempo alla iniquità , fervano in poi 
alla giulìizia . Affidati a Voi perciò diciamo . 
jfve Maria : numero dodici . Dopo recitata ciafcun’ 
Ave Maria fi dirà . 

Monfìra tc effe Matrem . 

S umat per te prie ce s , 

Qui prò nobis natus , 

Tulit effe tuus . Precces ut in fol. 20. 

OTTAVO MARTEDÌ’. 

ir. Deus in adjutorium meutn intende. 

Jfc. Domine ad adjuvandum me fettina. 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater. amabilis 
Ora prò nobis. 

Madre, che d’ogni amore ognor fei degna; 
Pregar per noi il Sommo Dio ti degna. 

1 

, f 

Si dicono tre Gloria Patri. 

Augniti Madre di Dio Maria Santiffima : 
Se ne tolghiamo il folo Dio, che per eflere infi- 
nitamente buono , ed infinitamente amabile , 
per quanto fi avvanzi in noi in quello mifera- 

bile 
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bile pellegrinaggio la carità verlò di lui, giam- 
mai polliamo giungere ad amarlo come convie- 
ne , chi altro merita con più ragione i noftri 
cuori acceli di amore , fé non che Voi ? Voi 
fiere la più vicina al fonte fteflò della bontà , 
Voi della pienezza della fua grazia , che fola 
rende le anime finceramente buone , ne parteci- 
pale con ridondanza , Voi per la voftra ama- 
bilità folle defiderata con ifmanie d’ impazienza 
da’ Patriarchi , e da’ Profèti , Voi colle più te- 
nere dimoftrazioni di giubilo folle accolta dopo 
un triplicato amorofillìmo invito in Paradifo , 
Voi riempille di gioja quelle beate contrade al 
Vollro felice arrivo colà . Fate Vergine Santif- 
fima , che nel porgervi i noftri voti fotto il ti- 
tolo di S. Maria di Coftantinopoli , vi riguar- 
diamo dopo Dio, come degna di tutto il noftro 
amore ; onde poi efler noi riguardati da Voi 
come voftri teneriflimi figli : perciò di cuo- 
re pronunziamo . ^4ve Maria : numero dodici . Do- 
po recitata ciafcun’Ave Maria fi dirà. 

Monjìra (e effe Matrcm . 

Sumat per te prxces , 

£)ui prò nobis natus , 

Tulit effe rum. Praces ut in fol. 20. 


NO- 
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NONO MARTEDÌ’. 

ir. Deus in adjutorium meum intende . 

Domine ad adjuvandum me feflina . 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater admirabilis. 

Ora prò nobis. 

Madre, che in ammirarti ognun flupifce; 

Prega per noi chi il pregar tuo gradifce. 

. Si dicono tre Gloria Patri. 

j/\lJgufta Madre di Dio Maria Santilfima : A 
quante maraviglie , a quanti prodigj pole mano 
l’AItiflimo coll’ innalzarvi alla dignità Madre Tuo 
Unigenito . Voi col concepire il figliuolo di Dio 
nel tempo , emulafie quella generazione , che 1’ 
Eterno Padre fece del fuo Verbo fin dalla Eter- 
nità ; generazione, che riempi, in contemplarla, 
de’ più alti Hupori il Profeta Ifaia . Egli gene- 
rò da fe folo fenza concorlo di Madre il fuo 
Unigenito , Voi lo concepifte fola fenza concor- 
ro di Padre . Egli lo generò fenza divifione di 
fe Hello, Voi fenza punto perdere la voftra in- 
tegrità . Egli con una parola della fua mente 
conofcendo tutto fe Hello , tutto fi riprodulfe nel 
figliuolo, Voi con una parola della Voflra boc- 
ca , dichiarandovi ancella del Voflro Dio , ne 

di- 
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divenire Madre. Oh grandezza di prodigio ! Con- 
tentaci un Dio di avere il fiuo figliuolo comu- 
ne con una donna ! Fate, Vergine Santiflima , 
che mentre fiotto il titolo di S. Maria di Co- 
ftantinopoli contempliamo in Voi la Divina Ma- 
ternità ammirabile, vieppiù fi risvegli in noi la 
confidenza nel voftro pietofiflìmo fimo dicendo . 
*Ave Maria : numero dodici . Dopo recitata ciafcun’ 
Ave Maria fi dirà. 

Monjìra te effe Matrem . 

Sumat per te pr^ces , 
j Qui prò nobis natus , 

Tuiit effe tuur. Pneces ut iu fol. io. 

DECIMO MARTEDÌ’. 

Ì?. Deus in adjutorium meum intende. 

Bc Domine ad adjuvandum me fettina . 
it. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater Creatoris . 

Ora prò nobis . 

Madre di quei, che fè dal nulla il Mondo; 
Prega per noi chi d’cflo regge il pondo. 

Si dicono tre Gloria Patri . • 

A Ugufla Madre di Dio Maria Santiflima : 
Voi divenire Madre del noflro , e del Voflro 

Crea. 
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Creatore? Come noi avremmo potuto crederlo,' 
fe la Chiefa Maeftra infallibile di verità non 
ce ne avelie afficurato con un maturo folenne 
giudizio ? Se intanto Voi vi vedete follevata a 
tanta Sublimità , quali faranno gli abbaiamenti, 
quali le umiliazioni del Figliuolo di Dio in Car- 
ne . Voi per condizione di natura liete Tua fer- 
va sì, ma Égli per debito di figliolanza farà a 
Voi fòggetto. Voi da lui pure ottenefle quanto 
avete di Anima , e di Corpo , ed in mano fua 
Ila il voflro eflere , e la di lui confervazione; 
ma Voi anche del Voflro Sangue puriffimo for- 
mafle il fuo tenero Corpicciuolo capace di rice- 
vere un’anima umana. Voi dorelle nudrirlo col 
Voflro latte, veflirlo coi lavori delle Voflre ma- 
ni, e reggerlo, e guidarlo, e liberarlo da ogni 
finiflro incontro . Fate Santiflìma Vergine , che 
adorandovi lòtto il titolo di S. Maria di Coflan- 
tinopoli, riconofciamo il gran beneficio della Crea- 
zione , e la cura fpeciale di noi prende Iddio 
colla fua benefica provvidenza. Con tali difpo- 
fizioni diciamo : ^ve Maria : numero dodici . Do- 
po recitata l’Ave Maria fi dirà . 

Monjira te effe Matrem. 

Sumat per te praces , 

• J Qui prò nobìs natus , 

Tulit effe tuus . Prteces ut in fol. io. 


UN- 
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UNDECIMO MARTEDÌ’. 

ÌT. Deus in adjutorium raeum intende . 

$k. Domine ad adjuvandum me felli na . 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Mater Salvatoris . 

Ora prò nobis . 

Maria del Salvador Madre diletta ; 

Per noi pregando i noltri prieghi accetta . 

Si dicono tre Gloria Patri. 

A Ugufta Madre di Dio Maria Santilfima : 
Noi non polliamo giammai penfare al gran be- 
neficio della Redenzione , che il Verbo Eterno 
impietofito di noftre miferabili fciagure apportò 
a tutto 1’ uman genere , col comparire al mon- 
do in qualità di Salvatore , lenza che riflettia- 
mo infieme al Voltro luminofo carattere di Cor- 
redentrice del medefimo , dacché folle dellinata 
fua vera Genitrice. In fatti apparecchiandogli Voi 
nel Vollro feno quel Corpo , ch’egli offrì all’ 
Eterno Padre in efpiazione de’ peccati dell’ Uo- 
mo , concorrclìe anche Voi al grand’ affare del- 
la pace, che conchiuder fi dovea fra Dio , e 1’ 
uomo rubclle. Voi lo partoritile paflìbile,. e per- 
ciò egli patì. Voi lo concepilìe mortale , e per- 
ciò sì crudelmente morì, e morendo barbaramen- 
te 
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te ci proccurò una vita eterna. Ah cara Madre 
noi entriamo a parte de’ dolori che provafte nell’ 
acerba paflione, e morte ignominioia del Voftro 
figliuolo; ma facendo dall’altra parte plaufo , e 
gloria alla voftra Divina Maternità indicataci 
fotto il titolo di S. Maria di Coftantinopoli , 
vi preghiamo ad impetrarci dal Voftro figliuolo 
la remiflione de’ peccati , la perfeveranza nel be- 
ne , la vita eterna : Fatelo Vergine Santiffima 
noi ve ne preghiamo di cuore, dicendo . jive 
Maria : numero dodici . Dopo recitata ogni Ave 
Maria fi dirà „ .. 

Mon/ìra te effe Ma t rem . 

Sumat per te pr<eces , 

£)ui prò nobis natus , 

Tuli e effe tuus . Pnecet ut in fol. 20.' 



B DUO- 
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DUODECIMO MARTEDÌ’. 

UT. Deus in adjutorium meum intende. 
fy. Domine ad adjuvandum me fettina. 

Gloria Patri &c. 

SaNcta Maria Mater nostra clemens, pia, 

DULCIS , ET FIDELIS AdVOCATA . 

Ora prò nobis. 

Madre fida Avvocata, e dolce, e pia . 

Clemente presti in Ciel per noi Maria. 

•• Si dicono tre Gloria Patri . 

A Ugufta Madre di Dio Maria Santiflìma : 
Dacché il Figliuolo di Dio degnandofi prende- 
re la noftra Carne, divenne primogenito degli 
uomini , e noftro carittimo fratello , è giutto , 
che ficcome cogli affetti più divoti del noftro 
fpirito vi adorammo finora per fua Divina Ma- 
dre, così vi glorifichiamo in quella ultima pre- 
ghiera come a noftra Madre ancora. Madre no- 
ftra adunque, teneriflana Madre ; le quello Dio, 
eh’ era comparfo pe’ fecoli addietro fempre in 
aria terribile, e maeftofa , s’impattò nel voftro 
Seno di clemenza , di pietà, di dolcezza, e da 
Dio delle vendette comparve Dio ricco, ed ab- 
bondante nella mifericordia, con ragione pollia- 
mo chiamarvi co’ nomi di demente , di pieto- 
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fa , di dolce . Se il Voftro Figliuolo nel pren- 
dere la noftra carne nel Voftro feno non fola 
ci compatì per una mifericordia , eh’ ebbe Tem- 
pre, aftretto dalle noftre miferie; ma patì infie- 
me con noi , entrò a parte delle noftre feiagu- 
re, ne foftenne tutto il più crudo con una mi- 
fèricordia fperimentale . Voi , che gli formafte 
il corpo a tanti dolori , e sì acerbi , meritate 
bene , che vi fi conceda il titolo di Madre di 
Mifericordia : Or da una Madre noftra clemen- 
te, pietofa, e dolce, qual protezione dobbiamo 
comprometterci preflò il Trono della Divinità,' 
che degnoffi , per 1’ augufto carattere di Madre 
di Dio, colìituirvi in mezzo del Celefte Paradi- 
fo qual torrente inefaufto , qual feconda fcaturi- 
gine di tutte le lue grazie? A Voi dunque fac- 
cialo ricorfo umiliati , Cara Madre di Miferi- 
cordia , fedeliflima noftra Avvocata ; Voi lo po- 
tete ; Voi lo dovete , e Voi lo volete ancora ; 
fiam figli ; liete Madre; implorateci riforma nel 
nollro vivere, attaccamento alla Santa Fede, che 
confermò col Sangue fuo il Voftro Figliuolo, vo- 
lontà di edere fuoi veri feguaci , e voftri divo- 
ti figliuoli , contrizione dopo il peccato , buo- 
na morte , e la gloria celefte , per unirci con 
lui , eh’ effondo Voftro Figliuolo, fu noftro pieto- 
fidimo Redentore ; e per glorificare anche Voi , 
come meritate , in Cielo , mentre ora fotto il 
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titolo di S. Maria di Conantinopoli, cioè di Ma- 
dre di Dio vi veneriamo in Terra. *Avt Maria- 
numero dodici . Dopo recitata ciafcun’ Ave Maria 
fi dirà . 

Monflra te effe Matrem . 

Sumat per te prctces , 

£hti prò nobis natus , 


Tulit effe tuus . 

h r m 

Ave maris Stella, 

Dei Mater alma , 
Atque fèmper Virgo , 
' Felix Cadi porta. 

Sumens illud Ave 
Gabrielis ore, 

Funda nos in pace, 
Mutans Hevae nomen. 

Solve vincla reis, 
Profer lumen caecis, 
Mala noftra pelle. 
Bona cunfìa pofee. 

Monftra te effe Matrem. 
Sumat per te prasces, 


Prctces ut in fot. 20. 

N U S. 

Qui prò nobis natus, 
Tulit effe tuus. 
Virgo Singularis, 

Inter omnes mitis, 
Nos culpis Solutos, 
Mites fac , & Caftos, 
Vitam pratfta puram. 
Iter para tutum. 

Ut videntes Jefum," 
Semper Collstemur. 
Sit laus Deo Patri , 
SummoChrifto decus, 
Spiritui Sanèlo, 
Tribus honor unus.A. 
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Beata Dei Genitrix Maria, Virgo perpetua,' 
Templum Domini , Sacrarium Spiritus San£ti ; 
Tu fola fine exemplo placuifti Domino noftro 
Jefu Chrifto; ora prò Populo, interveni prò Cle- 
ro, intercede prò devoto femineo fexu; fentiant 
omnes tuum juvamen , quicumque celebrànt tuam 
Sanftam Divinam Maternitatem . 

il. San&a Dei Genitrix Virgo lèmper Maria. 
Bi. Intercede prò nobis ad Dominum Deum 
noftrura. 

Oremus . 

^^Eus, qui falutis aeternx, Beat* Mariae Vir- 
ginitate fxcunda, humano generi praemia praefti- 
tifti ; tribue quaefumus ; ut ipfam prò nobis in- 
tercedere fentiamus , per quam meruimus au&o- 
rem vitae fufcipere , Dominum noftrum Jefum 
Chriftum filium tuum. Qui tecum &c. 

Bu Amen. 

Divinum auxilium maneatfemper nobifcum. 
Bi. Amen . 
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I. 

Si rallegra il mio cuor teco Maria. 

Più che fe la tua gloria fofle mia. Gloria Patri &c. 
IL 

Ti ringrazio Signore, e fu lodata, 

La tua Madre nel Ciel tanto elaltata. Glo.Patri. 

III. 

Madre Maria, giacché non refti meco, 

Il mio fragile cor portalo teco . Glor. Patri &c. 

IV. 

Madre di Dio da quel Supremo loco 

Manda al mio freddo petto il tuo bel foco . Gl.P. 

V. 

O dolce Madre del Divino Amore 

Con tutta l’alma io t’amo, e tutto il core. Gl.Patr. 

VI. 

Madre che folle ognor fperanza noftra 

Mi rallegro di tanta gloria Voltra . Glor. Patri. 

yn. 

Eccella Madre infondi nel cuor mio, 

Un vero duol di avere offefo Iddio. Gloria Patri. 

Vili. 

Vergine, e Madre del tuo buon Gesù, 

Deh fa ch’io l’ami, e non l’ offenda più. Gl.Patri. 

IX. 

Madre noftra dolciflima Maria, 

Avvocata deh fii tu all’alma mia. Gloria Patri. 


X. 
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X. 

Ti prego o Madre per quel Verbo Eterno, 
Liberarmi dal fuoco dell’Inferno. Glor. Patri. 

XI. 

Fa Madre mia, ch’abbia la gran forte 

Di goderti nelCiel dopo la morte. Gloria Patri. 

XII. 

Vanne , deh vanne in Ciel Madre Maria, 

Ma vieni all’ora della morte mia. Gloria Patri. 

-ANTIPHONjì. 

Exultavit fpiritus meus, in Deo falutari meo, 
quia refpexit burnì litatem Anelli* fu*. 

Ir. Cum elTem parvula placui Alti (fimo. 

Et de meis Vifceribus genui Deum , & 
hominem . 

Oremus . 

Q E us qui humilia refpicis , & alta a longe 
cognoj'cis : Da famulis tuis humilitatem Beat* 
Mari* femper Virginis puro corde feftari , qus 
Virginitate placuit , humilitate concepir Domi* 
num noftrum Jcfum Chriftum &c. 
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Sieguono le preci pe 7 Novenario immediatamente 
precedente la folennità di S. Maria di Cojìan- 
tinopoli ijlituita dall' Mugufia S. Pulcheria 
il primo Martedì di Mar%o . 

Jl divoto avendo a cuore di Tempre più pub- 
blicare le glorie di Maria Santilfima , e rifve- 
gliare negli animi de’ fedeli una fpecial confiden- 
za verfo il Tuo amorofo , e potentini mo Patro- 
cinio , ha fiimato bene ( cola anche grata alla 
Vergine Madre di Dio ) di formare le foguenti 
preci , da fervirfene per la Novena , che prece- 
de la gran folla, per non ripetere le già offerte 
a Maria ne’ dodici Martedì . Riguardandola in 
quelle, come Regina de’ Cieli, la fregia coll’au- 
torità della Chiela di quei titoli , che a Lei con- 
vengono, appunto per elfore Hata prefcelta in Ma- 
dre del Figliuolo di Dio . Penfino i Fedeli di 
renderli nel corfo di quella Novena degni del 
non meno valido, che benefico patrocinio della 
gran Regina dei Cieli, col meditare infieme, e 
per quanto permette la debolezza nollra, imita- 
re ancora le belle virtù , che innalzarono Ma- 
ria a degnità sì fublime . 


PRI- 
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PRIMO GIORNO. 

Deus in adjutorium meum intende. 

&. Domine ad adjuvandum me fedina . 

Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina Angelorum. 

Ora prò nobis. 

Delle Angeliche Schiere, o tu Regina. 

Per noi deh prega la Bontà Divina. 

Si dicono tre Gloria Patri . 

SAntiffima Vergine, e Madre nortra , Maria: 
Noi punto non ci maravigliamo, che Voi forte 
follevata fopra tutti i Cori degli Angeli, e co- 
flituita Regina di erti ; perchè febbene la loro na- 
tura forte , perchè Spirituale , più nobile della 
umana , la grazia però , germoglio unico della 
gloria, di cui fòrte Voi dotata, fu a proporzio- 
ne della dignità , cui vi dertinò la Triade Sa- 
crofanta, e perciò quafi infinita. A voi fola si, 
ed a niun altra perfona delle Angeliche Squa- 
dre fin’ anche, fu conceduto il fentire da un Dio 
ripetere tante volte , colla più tenera dimefti- 
chezza, Tu fei la Madre mia. Ah Vergine San- 
tiflìma , mentre vi onoriamo come Regina di 
tutte e tre le Gerarchie cclefti , vi preghiamo 
umilmente ad ottenerci porzione di quel fami- 
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liare, illuminato , e fervido attaccamento , che 
hanno i Serafini, i Cherubini, i Troni verlo il 
loro Dio, ad impetrarci dalle Dominazioni , dal- 
le Virtù , e dalle Poteftà i lumi neceflàrj , le 
forze, e la maniera, onde applicarci al governo 
fpecialmente dell’ anime noftre; e finalmente da’ 
Principati , dagli Arcangeli , e dagli Angeli 1 ’ 
attenzione , la ubbidienza , c la prontezza nell’ 
efeguire qualunque Divino precetto . Con quelle 
belle difpofizioni vivendo noi in Terra, median- 
te il voftro Patrocinio , avremo un giorno la 
forte di glorificarvi infieme con tutti gli Ange- 
li Regina de’ Cieli per una eternità . Salve Regina 
Cara Madre, e gran Regina, 

Se volete. Voi potete 

Tfauditeci per pietà. Vr>cces ut in fai. 40. 
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SECONDO GIORNO. 

Deus in adjutorium meum intende. 

R. Domine ad adjuvandum me fettina. 
ir. Gloria Patri &e. 

Sancta Maria Regina Patriarcharum . 

Ora prò nobis. 

De’ Patriarchi Regina ahi non celiare, 

Il tuo figlio nel Ciel per noi pregare . 

Si dicono tre Gloria Patri . 

j^Antilfima Vergine , e Madre noftra Maria : 
Fu troppo giutto , che fotte Voi dichiarata in 
Cielo Regina de’ Patriarchi , e rieonolciuta da 
etti co’ più teneri omaggi per loro Sovrana . Voi, 
oltre all’ ette re della fletta loro venerata ttirpe 
il più nobile generalo rampollo , Voi fittamen- 
te , col ,far piovere dal Cielo quel giutto allet- 
tato da tutte le umane generazioni , afciugafte 
le amare lagrime, eh’ Elfi pe ’l giro di tanti fe- 
coli fparfo aveano; Voi foddisfacefte a tanti in- 
focati defiderj , da’ quali erano con impazienza 
amorofa agitati i loro fervidi cuori. Ah Vergi- 
ne Santilfima nelFonorarvi come Regina de’ Pa- 
triarchi , vi preghiamo con tutta la umiltà del 
noftra cuore ad impetrarci dal Vollro Figliuolo 
quella vivezza di deliderio , e quella ferma fpe- 

ran- 
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ranza , eh’ etti aveano di vederlo. Così mercè il 
Voflro Patrocinio , fciolti dal mortai tabernaco- 
lo , potremo goderlo da faccia a faccia , ed in- 
terne coi SS. Patriarchi glorificare Voi Regina 
de’ Cieli per una Eternità. Salve Regina. 

Cara Madre, e gran Regina, 

Se volete, Voi potete, 

Efauditeci per pietà . Praces ut in fol. 40. 

TERZO GIORNO. 

Si. Deus in adjutorium meum intende . 
fr. Domine ad adjuvandum me fettina . 

Si. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina Prophetarum. 

Ora prò nobis. 

Regina de’ Profeti deh tu ognora, 

La Celettc pietade per noi implora . 

Si dicono tre Gloria Patri. 

SAntifiima Vergine , e Madre nottra Maria : 
E come non dovevate Voi ettere onorata in Cie- 
lo per Regina de’ Profeti , fe i Padri tutti riguar- 
dandovi coll’efiliato di Patmos con lotto i piedi 
la Luna, da dodici, Stelle coronata la fronte, da 
capo a piedi tutta ammantata di Sole , miraro- 
no la voftra mente penetrata da una Sapienza 

maffi- 
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maffima , abbegliatrice di tutte le fcienze crea- 
te ; videro il voftro intelletto invertito de’ lu- 
mi i più fublimi, ed i più vivi , come quella, 
che non da lontano , ma da vicino averte lo 
fnodamento di tutte le Profezie dell’ Arcangelo 
Gabriello , e deftinata forte a dare alle medefi- 
me il più perfetto compimento : Ah Vergine 
Santiffima , (iccome celebriamo colla maggiore al- 
legrezza del ncftro fpirito 1 ’ innalzamento Vo- 
ftro fopra i Profeti , vi preghiamo ad ottenerci 
dal Voftro Figliuolo, eh’ è il vero Sol di Giu- 
ftizia , quei lumi , i quali fon neceflarj a noi , 
per diriggere fra l’ ombre tenebrofe della morte, 
in cui viviamo, i noftri parti nella via della pa- 
ce. Così, mediante il voftro patrocinio , potremo 
non più fra i veli Sacrofanti della Fede, ma al- 
la fvelata vedere il noftro Dio , ed infieme coi 
Santi Profeti glorificare Voi , qual Regina de’ 
Cieli , per una eternità . Salve Regina . 

Cara Madre, e gran Regina, 

Se volete , Voi potete , 

Efauditeci per pietà. Praces ut in fol. 49» 


QUAR- 
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QUARTO GIORNO. 

1f, Deus in adjutorium meum intende. 

J$t. Domine ad adjuvandum me fettina , 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina Apostolorum, 

Ora prò nobis* 

Regina degli Apoftoli , per noi , 

Pretto il tuo Figlio impiega i prieghi tuoi . 

Si dicono tre Gloria Patri . 

I^Antiffima Vergine , e Madre nottra Maria : 
Nell’ onorarvi quella volta col titolo di Regina 
degli Apoftoli , Tentiamo nel noftro cuore uno 
fpecial commovimento di tenerezza verfo di Voi, 
che, quantunque debole Verginella, forpaflafte pe- 
rò di molto quei valorofi Campioni di nottra 
Fede. Sudarono sì gli Apoftoli, intraprefcro lun- 
ghi, e difaftrofi viaggi, affrontarono pericoli per 
iftabilire la nuova Legge; ma Voi per difende- 
re il Legislatore fteffb dalle infidie de’ Tuoi ne- 
mici , a quanti , e quali difagi non vi efpone- 
fte ? Quanti freddi fudori non verfafte dalla fron- 
te ? Non polliamo noi fenza lagrime penlàre a 

3 uella pericolofa dentata fuga , che all’ avvilo 
el Meftaggio Celefte , tutta piena di fpafimi , 
e di timori, nel bujo della notte, fènz’ altra gui- 
da , 
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Egitto fri genti fcortefi , ed idolatre , {provve- 
duta di ogni foccorlò, onde alimentare il Figliuol 
di Dio , e Voftro : e ciò folo per campare la 
vita dell’ autore fteffò della novella Legge Gesù 
dalla crudeltà di Erode» Ah Vergine Santiffima! 
impetrateci , ve ne preghiamo , orrore al pecca- 
to ed impegno di eftendere a fronte di qualun- 
que travaglio almeno coi noftri buoni efempj 
1 onore , e la gloria del voftro Figliuolo , e la 
Santità della fua Legge: Così coll’ ajuto del Vo- 
ftro Patrocinio in unione de’ SS. Apoftoli cante- 
remo le glorie di Voi Regina de’ Cieli per una 
Eternità. Salve Regina. 

Cara Madre, e gran Regina, 

Se volete , Voi potete , 

Efauditeci per pietà . Protei ut in fol. 40. 


QUIN- 
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QUINTO GIORNO. 

ir. Deus in adjutorium meum intende. 

&. Domine ad adjuvandum me fedina . 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina MautyruM. 

Ora prò nobis ; 

De’ Martiri Regina con ardore 

Per noi deh porgi i prieghi al Redentore. 

Si dicono tre Gloria Patri. 

S Antiflìma Vergine , e Madre noflra Maria : 
Per tacere di tute’ i momenti del voflro vivere, 
che formarono una catena ben lunga di ango- 
fciofi martirj, chi mai può mirarvi a piè della 
Croce , e non venerarvi come Regina de’ Marti- 
ri ? Una Madre, che conofceva appieno la San- 
tità, la innocenza, la Divinità del Tuo Figliuo- 
lo, vederli quali nel Peno medefimo , donde era 
ufeita , depofitata quell’ anima , dopo di averne 
veduto il corpo sì lacerato , fenza poter morire! 
quello, Addoloratidima Vergine, queflo Polo for- 
mò per Voi un martirio, che nè pofTiamo noi 
capire , e molto meno aver cuore per compatir- 
lo . Morirono una volta fola i Martiri , Voi in 
ogni iflante del viver voflro. Voi Polle formata in 
guifa, che un puro miracolo fi ricercò per far- 
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vi fopravivcre. Ah Vergine Santilfima nell’ ono- 
rarvi qual Regina de’ Martiri, riconofcendovi per 
noftra Corredentrice , vi fupplichiamo d’ impe- 
trarci dal Voftro Figliuolo un animo forte di 
morire piuttofto , che offenderlo . Così , fperi- 
mentando fotto il voftro Patrocinio, i frutti uber- 
tofi della Morte fua , e della voftra compaflìo- 
ne, venir polliamo infiem coi SS. Martiri a glo- 
rificarvi come Regina de’ Cieli per una eternità. 
Saire Regina . 

Cara Madre, e gran Regina, 

Se volete Voi potete, 

Efauditeci per pietà . Prceces ut in foì. 40. 

SESTO GIORNO. 

Deus in adjutorium meum intende . 

Domine ad adjuvandum me feftina . 
il. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina Confessorum 
Ora prò nobis. 

O gran Regina Tu de’ Confelfori 

Da Dio il perdono impetra a’ noftri errori . 

Si dicono tre Gloria Patri. 

S Antiffima Vergine , e Madre noftra Maria: 
Per quanto la turba immenfa de’ Confelfori del- 

C la 
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la noftra Cattolica Religione fodero da’ crudeli 
Tiranni or con minacce fpaventevoli , ora allet- 
tati con lufinghe , eflì avvalorati dal braccio pof- 
fente del Voftro Figliuolo feppero bene , e ri- 
derli delle ingannevoli promefle , e frallo fqual- 
lore delle Carceri , accompagnato da ogni forta 
di lìrapazz'o trionfare coraggiofi nella Confeflio- 
ne della Fede ; Voi però Tempre , ed in ogni 
luogo , e fin fui Monte della Mirra , non già 
al colpetto di un tiranno folo , ma di mille, e 
mille fra una grandine impetuofa di tormenti, 
che li fcaricarono fopra di Voi , da forte con- 
teftafte edere fua vera teneriffima Madre - Ah ! 
Vergine Santiflima , Voi sì , che meritafte per 
la voftra colìanza la Corona di Regina de’ Con- 
federi , Voi preghiamo , affinchè c impetriate 
quello fpirito coraggiofo de’mededmi, onde nul- 
la temendo gli sforzi , e le carezze de’ comuni 
nemici , ftiamo fermi nella noftra S.Fede , glo- 
riandoci di confeflarla anche in pubblico , e con- 
fermarne la verità coll’efatto adempimento di 
tutti i fuoi divini precetti. Così per mezzo del 
Voftro patrocinio , operando fecondo efla, ed in 
efia morendo , verremo a godervi coi SS. Con- 
federi , ed a benedirvi qual Regina dei Cieli 
per una Eternità. Salve Regina. 

Cara Madre, e gran Regina, 

Se volete, Voi potete, . . 

Efauditeci per pietà . Practs ut in fol. 40. 

SET- 
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SETTIMO GIORNO. 

Tir. Deus in adjutorium meum intende . 

Ut. Domine ad adjuvandum me fettina, 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina Virginum . 

Ora prò nobis. 

Regina delle Vergini il tuo Figlio, 

Prega per noi, che ttiamo in duro efiglio. 

Si dicono he Gloria Patri. 

SAntiflìma Vergine , e Madre noftra Maria: 
Se dalla vicinanza maggiore al fónte della pu- 
rezza dobbiamo noi decidere del candore della 
Voftra Verginità , quale altra fra ’i Coro delle 
Vergini dobbiamo noi venerare come Regina del- 
le medefime , fè non Voi , che fótte $1 vicina 
al più candido giglio delle convalli Gesù Crifto 
Voftro Figliuolo . Voi oltre all’ avere fin dalla 
tenera età la prima , e fenza efèmpio preceden- 
te, offerto a piè dell’Altare al Sommo Dio il 
Voftro verginal candore , fapendo I’ alto mifte- 
ro , che in Voi compier fi dovea , ubbidìfte umi- 
le a’ decreti Divini , con prender Giufeppe in 
Ifpofo, ma nell’attó fletto alla prefenza del Pon- 
tefice , e de’ Sacerdoti Voi rinnovafte il Sacro 
roto infiem con Lui in guifa , che abbagliati 
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dallo iplendore di Voftra purità gli Angeli ftefi- 
fi, ammirarono in quell’atto non già due Spofi, 
che contraffarò fra di loro , ma una verginità , 
che imparentava!! con un’ altra verginità . Ali 
Vergine Santilfima la grazia , che vi chiediamo 
nell’ onorarvi come Regina delle Vergini fi è , 
che ci ottenghiate dal voftro Figliuolo un cuor 
mondo , onde puri fieno fcmpre i nofiri penfieri, 
e le voglie noftre , pura qualunque noftra ope- 
razione. Così mercè il voflro Patrocinio menan- 
do il refto de’ giorni noftri, ci troveremo in ifta- 
to di eflare prcfcelti per vafi di gloria , e potre- 
mo col coro delle Vergini cantare le voftre lo- 
di , riconofcendovi per Regina di tutto il Cie- 
lo per una Eternità. Salve Regina . 

Cara Madre , e gran Regina , 

Se volete, Voi potete 

Efauditeci per pietà, Prxces ut in fol. 40. 
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OTTAVO GIORNO. 

ÌT. Deus in adjutorium meum intende.' 

Ut. Domine ad adjuvandum me fedina . 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina Sanctorum omnium 2 
Ora prò nobis . 

Iddio , Regina pur di tutti i Santi , 

Per te il perdon conceda a’noftri pianti. 

Si dicono tre Gloria Patri. 

S Antiffima Vergine , e Madre noftra Maria : 
E qual dovette efTerc la voftra gloria , allorché 
da quella valle di pianto, e di miferie, ripiena 
qual rifplendente Aurora, follevandovi , e tutta 
ricolma di benedizioni avanzando i primi palli 
nella patria beata , licura di mai più ritirameli, 
vedette a turme a turme quei felici Comprenlo- 
ri affollarli a Voi d’intorno, e fare a gara per 
preftarvi colla più tenera efultazione del loro 
fpirito gli omaggi dovuti alla vottra grandezza, 
riconofcendovi qual Madre del loro liberatore , 
c per confeguenza per Regina di tutti i Santi . 
Ah Vergine Santiffima per quell’ allegrezza, che 
provafte in quel momento per voi feliciffimo, e 
pieno di gloria maettolà , impetrateci dal Voflro 
Figliuolo la grazia di abborrire il peccato , co- 
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me r abborrirono tutti i Santi Voftri , e di cam- 
minare in quello pellegrinaggio per una di quel- 
le vie battute da elfi , le quali febbcne varie , 
fono però tutte afperfe di carità fervorofa ver- 
fo Dio, e tutte ci portano al noftro fine. Oh i 
cantici di laude , e di ringraziamento ayremo a 
ripetere coi Santi tutti al volito Patrocinio, ve- 
nerandovi come Regina de’ Cicli per una Eter- 
nità. Salve Regina . 

Cara Madre , e gran Regina y 
Se volete ^ Voi potete 

Efauditeci per pietà. Pr<cces ut in fai. 40. 

NONO GIORNO. 

ir. Deus in adjutorium meum intende. 

Bt. Domine ad adjuvandum me fedina» 
ir. Gloria Patri &c. 

Sancta Maria Regina GbeloruM . 

Ora prò nobis. 

Ver noi Regina in fin del Paradifo , 

A’ prieghi tuoi fi plachi il Divin vifò . 

• Si dicono tre Gloria Patri . 

SAntiffima Vergine, e Madre noftra Maria! 
Eccoci al termine delle noftre di vote allegrez- 
ze , e Voi giunta al grado più feftofo di glo- 
ria; 
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ria ; noi nel nominarvi folo Regina de’Cielìj 
ci lèntiamo dilatare in petto il noftro povero 
cuore, tutti in un bel gruppo prefenrandofi all* 
noftra. mente ivoflri pregevolilfimi meriti da una 
parte, e dall’altra la pietà, e giuflizia del vo- 
llro Figliuolo Divino, la cui delira appunto vi 
efaltò , come dovea . Voi pe’l pollo luminolò, 
che godete, il folo vollro Dio riconofcete lòpra 
di Voi , e tutto il rello , fuori di Dio , tutto 
mirate a’ vollri piedi oftequiofo : a’ vollri piedi 
oflèquioli gli Angeli, i Patriarchi, i Profeti, gli 
Apoftoli , i Martiri , le Vergini , i Confelìori , 
i Santi tutti infomma , che ed ora godono, ed 
appreflo verranno coftà a godere la bella làccio 
di Dio, tutti olfequiofi , e riverenti a’ vollri pie- 
di . A tal rifleffo l’animo nollro attrillito , ed 
oltra modo turbato dalla gravezza, e moltitudi- 
ne delle nollre iniquità rinforza le fue abbattu- 
te confidenze in Voi , potente del pari , ed amo- 
rofa Sovrana. Voi nell’eflère coftituita Regina 
de’ Cieli , oltre ai tanti altri caratteri glorioli , 
che portò lèco una tal dignità , le parti ancora 
imprenderle di mediatrice tra ’1 vollro Figliuolo, 
e noi , che pure fummo dal Sangue fuo redenti, 
riacquillando dalla morte fua i dritti perduti al 
Paradiio, per cui fummo creati. A.h tenera Ma- 
dre, Voi perchè Madre volete falvarci : Ah po- 
tentiffima Regina , Voi perchè Regina potete 
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falvarci : A voi dunque umili c’inchiniamo, con 
cuor divoto ricorriamo a Voi , da indegni figli 
si , ma pur voftri figli vi fupplichiamo , ad aju- 
tarci Tempre predo il voftro Figliuolo, ad incli- 
narlo verfò di noi miferabili colla fua pietà, ed 
avvalorare le preghiere , che ardiamo di porge- 
re a Lui, ed ottenerci in £bmma quanto ci ab- 
bifbgna per vivere da buoni , e fèrvorofi Cri- 
ftiani , e da voftri veri di voti ; tanto fperiamo 
dal voftro amorofo , e potente patrocinio . Ver- 
gine Santiflìma , così giunta 1 ’ ora della noftra 
morte , alla dolce memoria della voftra prote- 
zione in tempo della noftra vita , ci butteremo 
con ben fondata , e ferma fiducia in quei peri- 
colofi, e funeftiffimi momenti nelle materne vo- 
ftre braccia , fralle quali ora proteftiamo di vo- 
ler morire ; affinchè confègnato a Voi il noftro 
fpirito , Voi lo introduciate in quella Patria bea- 
ta, e lo prefentiate al Divin Trono , con dire: 
Quello è lo fpirito di un mio vero divotiflimo 
figlio . Benediremo allora per una Eternità le 
glorie di Voi Regina de’ Cieli , ficcome ora 
non lafciamo di glorificarvi qual noftra Protet- 
trice in terra. Salve Regina. 

Cara Madre, e gran Regina, 

Se volete, Voi jpotete, 

Efauditeci per pietà , Pr<eces ut in fol. 40. 


HI- 
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H r M N u s. 


Ave Regina Coelorutnj 
Ave Domina Angelorum: 
Salve radix, falve porta, 
Ex qua munda lux eft 
orca . 

A N T 1 J 


Gaude Virgo gloriola j 
Super omnes fpeciofa: 
Vale, ò valde decora, 
Et prò nobis Chriftum 
exora . 

H 0 N A. 


Gloriola Regina mundi digniflìma , Maria 
Virgo perpetua , intercede prò noftra pace & fa- 
iute: quae genuifti Chriftum Dominum Salvato- 
rem omnium. 

1?. Aftitit Regina a dextris tuis . 

gt. In veftitu deaurato , circumdata varietate 


Oremus . 

(jfRatiam tuam, quafumus Domine , mentibus 
noftris infunde; ut qui Angelo nuntiante, Chri- 
fti Filii tui Incarnationem cognovimus; per paf- 
fionem ejus , & crucem ad relurre&ionis gloriam 
perducamur . Per Chriftum Dominum noftrum . 
Et. Amen. 


DI. 
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DIVOTE PRECI 

PER TUTTI LI MARTEDÌ* DELL’ ANNO. 

P- Deus in adjutorium meum intende. 
Domine ad adjuvandum me fedina &c. 

Salve Mater Dei memento mel , 
y irgo ante partum . 

*Ave Maria . 


Salve Mater Dei memento mei. 
Virgo in partu. 

Maria . 


Salve Mater Dei memento mei, 
Virgo poft partum. 

*Ave Maria . 


' Orayona a Maria SS. gran Madre di Dio 
, ftr ottenere ogni grafia. 

^Antiflìma Tempre Vergine , e vera Madre di 
Dio Maria, io infèliciflimo peccatore, proflrato 
colla Taccia per terra avanti a’ voflri piedi , ri- 
foluto di non partirmene , finché non efàudirete 

i miei 
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i miei gemiti , le mie preghiere , mi protetto 
primieramente in fàccia al Cielo , e alla Terra 
di credere con tutto il mio cuore, e di confef- 
fare con tutto il mio affetto , quanto mai di 
voi la Chiefa, la quale ne fu iftruita dalloSpi- 
rito Santo, crede, e confetta , Sì voi veramen- 
te concepilte il Figliuolo di Dio , quando nef 
voftro immacolatittìmo feno , per opera dei Di- 
vino Spirito, dalla voftra fòftanza fi fece uomo. 
Voi perciò liete la benedetta tra tutte le don- 
ne ; voi fèmpre Vergine intatta ; voi il princi- 
pal frutto della Redenzione del vottro medcfi- 
mo Figlio; voi fempre fenza neo di colpa; voi 
lèmpre piena di Grazia ; voi Regina degli An- 
geli, e de’Santi; voi Signora dell Univerfb; voi' 
per tanti fecoli prefigurata , e fofpirata da tan- 
ti Patriarchi , e Profeti . Ma come mai io mi- 
ferabile potrò colla mia mente , e colla mia lin- 
gua riandare tutte le voftre grandezze ? Solamen- 
te per confòrto del mio fpirito avvilito, ed ab- 
battuto alla vifta delle mie eftreme miferie vi 
ricordo , ehe tra gl 1 innumerabili pregi , di cui 
Iddio fi compiacque arricchirvi , voi liete pure 
la noftra piucchè tenera Madre; ma Madre, oh 

G uanto differente da Èva ! Efla fu l’occafione 
ella noftra rovina , ma voi ci partorifte la vi- 
ta, col partorirci Gesù . A voi egli fulla Cro- 
ce ci confegnò per figli in perfòna di Giovan- 
ni, 
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ni, che tutti ci rapprefentava , anzi voi, in una 
maniera mifteriofa , ed ammirabile , ci partori- 
re in Gesù, di cui fìamo le miftiche membra; 
voi in fine ci amate con un’amore inefplicabile, 
che fupera di gran lunga l’ amore di ' tutte le 
madri pei loro figliuoli , e di tutt’ i Santi pei 
loro proflimi. 

Se dunque è così , o Serva , e Madre del 
Signore, o Signora, e Madre pure di me mife- 
ro peccatore ; io col più intimo del mio fpiri- 
to , vi fupplico per la voftra divina Maternità , 
per la vofira feconda , e perpetua Verginità; 
per la pienezza della voftra grazia, e per le ìn- 
comprenfibili voftre glorie , e grandezze , a ri- 
volgere verfo di me , e di tutte le cole mie i 
voftri pietofiflìmi occhi . Ah che le offefe da 
me fatte al mio Dio fi fono a dismifura multi- 
plicate, e fono per ogni verfo gravilfime: la ce- 
cità della mia mente, la durezza , e corruzione 
del mio cuore , le mie pafiìoni difordinatc mi 
rendono un moftro agli occhi Santi {lìmi del mio 
Dio, gli affalti che in ogni tempo, ed in ogni 
luogo mi danno i miei Spirituali nemici; i pe- 
ricoli di eternamente dannarmi , che dapertutto 
mi circondano ; il terrore del divino giudizio , 
per cui da capo a piedi tutto mi raccapriccio , 
mi rendono veramente mifcro , ed infelice : in 
fomma mi ravvilo , e mi confeflo per un grup- 
po 
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po di ogni genere di miferie . Deh , dunque oh' 
grande Signora , le di cui vifcere recarono co- 
me trasformate in mifericordia , quando in effe 
abitò per nove meli il Dio delle mifericordie 
ottenetemi dal Signore , io di tutto cuore ve 
ne fupplico, una vera, e (labile converfione dì 
tutt’i miei viz) , un perdono generale di tutte 
le mie colpe ; la vittoria di tutte le mie dilòr- 
dinate paffioni , e di tutti i miei (pirituali ne- 
mici , una (offerenza invincibile in tutte le av- 
verfità ; il buon ufo de’ beni , e de’ mali di que- 
lla vita ; ma fopratutto modratevi meco , qual 
fiete, madre pietofìffima, nel punto c fi remo del- 
la mia morte; e perchè voi aprite a tutti il Ce- 
no della voflra mifericordia , io vi raccomando 
pure tutti quei, che in qualunque modo mi ap- 
partengono , riconciliateci tutti col vodro Figlio, 
allontanate da noi tutti i fulmini della fua Di- 
vina Giudizia , ed otteneteci il conlèguimento di 
quell’ eterna beatitudine, per cui fiamo (lati crea- 
ti . Così (ia. 

Oratone breve. 

Santiflìma fempre Vergine , Madre di Dio 
Maria, io indegno di ogni grazia, con tutto il 
cuore, vi fupplico, per la vodra divina Mater- 
nità , per la vodra (èconda , e perpetua Vergi- 
nità, e per le vodre incomprenfibili grandezze, 





a voler volgere verfo di me, e di tutte le colè 
mie i voltri pietofiffimi occhi, e fpeci al mente a 
inoltrarvi meco da Madre nel punto diremo del- 
la mia morte. 

Oraziane Giaculatoria , eie f! die tv a da S. Filippo Neri in onore 
della gran Madre di Dio , eie infognava a tutti , che 
ree i t afferò in forma di corona, e diceva ej] tre 
molto accetta alla Divina Madre 
dando] ila in ireve ogni 
lode pofftbile . 

In luogo del Pater nolter 
Vergine, e Madre 
Ma are, e Vergine. 

In luogo dell’ Ave Maria. 

Vergine Maria madre di Dio Iperanza mia, 
pregate Gesù per noi peccatori . 

Le dette Giaculatorie Ji ponno ancora dire or una , 
or l' altra feffanta tre volte. 


ì ^UP i 


Salve 
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Salve del Ciel Reina 
Madre di tenerezza. 

Speranza noftra, vita, e contentezza; 

Noi d' Èva figli della Patria in bando.' 

A Te le voci alziamo, 

A Te i iofpir drizziamo : 

Gemendo, e finghiozzando 

In quella ofcura valle attraverlàta 
Da lagrimofi fiumi . 

Sii via noftra Avvocata. 

Volgi ver noi quei tuoi pietofi lumi 
Fà che veggiamo al fin di quello efiglio; 
Gesù tuo caro, e benedetto Figlio. 

O Clemente pietofi . 

Dolciflima Maria Vergine, e Spola ec. 

jìNTIPHOUj!. 

Recordare Virgo Mater in confpeQu Dei; 
ut loquaris prò nobis bona: & ut avertas indi- 
gnationem fuam a nobis . 

if. Ora prò nobis Sanala Dei Genitrix. 

Ik. Ut digni efficiamur promiflionibus Chrifti. 


ORA- 
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0 R A T I 0. 

Ietate tua , quaefumus Domine , noRrorum 
folve vincula peccatorum , & intercedente Bea- 
ta , & gloriola femper Virgine Dei Genitrice 
Maria , cum omnibus Sanftis tuis , nos Famulos 
tuos, Bencfa£tores noRros , atque loca noRra in 
omni fanftitate cuRodi; omnelque confanguinita- 
te , afiinitate , atque familiaritate nobis conjun- 
ftos a vitiis purga , virtutibus illuRra ; pacem, t 
& falutem nobis tribue; hoRes vifibiles , & in- 
vifibiles remove , carnalia defideria repelle ; ae- 
rerà falubrem , & terra fertilitatem indulge : 
amicis ^ & inimicis noRris charitatem largire ; 
atque Civitatem iRam cum omnibus in ta liabi- 
tantibus ab omni terraemotu , fame , peRe , bel- 
lo, haerefi, infideliumque feritate, & potentia il- 
laefam conferva : & omnibus fidelibus vivis , at- 
que defunCs vitam , & requiem «eternam conce- 
de ; & Pontificem noRrum N. omnefque Praela- 
tos; Regem noRrum N. , & cunétum Populura. 
ChriRianum ab omni adverfitate cuRodi , & be- 
nedico tua fit fuper nos femper. Per ChriRum 
Dominum noRrum. Jlmen . 

Divinum auxilium maneat femper nobilcum . 

Evviva Maria , e chi la creò . 


Dì- 
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Divote preci in onore di S. Pule boti* Imperatrice , 

Hf. Deus in adjutorium meum intende . 

jjk.. Domine ad adjuvandum me fettina. 

T. Gloria &c. 

L 

Tu che fapefti , 

Diva Pulcheria^ 

Finché vivefti 
Serbar di Vergine 
Intatto il hor; 

Fa che il Signore _ 

Per puri renderci 
Celefìe ardore 
Ne mandi all’ animi,' 

Ne mandi al cor. 

Pater , Ave , Gloria-, 

n. 

Con alma invitta 
Da te, Pulcheria, 

Ancor feoufitta 
Fn degli Eretici 
La pravità ; 

Fa che illibata 
Nella noflr’ anima 
Sia pur ferbata 
Del Dorama (labile 
La purità . 

Pater , Ave , Gloria . 

III. 

Tu che l’Impero 
Con gran fapienzia 
Rcgefti intero, 

D E te 
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£ te fempr’ umile 
Ciafcun mirò; 

Affinchè ognora 
Contriti, ed umili 
Viviamo antora. 

Per noi tu fupplica 
Chi tutto può . 

Pater , Ave , Gloria. 

ANTIPHQNA. 

M Erito te (aiutami*?, o Pulcheria, qualem te eoo* 
falutavit Ecclefìa pec Patres Chalcedonenfis Con- 
cilii, Cuftodem Fidei , Paci? Conciliatricem , Hasretico- 
rurrt Expultricera, Ma» , Orthodoxam , 8c novam He* 
lenam, cui torus gratulatus eft Gbriftianus Orbis , tan- 
to virtutum tuarum muoere decoratus. 

V. Ora prò nobis Beata Pulcheria. 

flc. Ut digni efficiamur promiffionibus Chrirti . 

OREMUS. 

D Eus, qui Beatam Pulcheriam Virginem tuam fin- 
gulari caftitatis przrogativa decorarti , quique il- 
li ad defendendam Ecclefiam tuam fummum Fidei amo- 
rem tribuere voluifti ; concede, ut ejus interceflione ti- 
bi puri? mentibus inhzrentes , ab omnium hoftium in- 
fidiis mifericorditer liberemur. Pec Dominum. Amen. 


ORA- 
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ORAZIONE . 

G Loriofifliraa S. Pulcheria io umilmente jproftrato 
al trono della vollra gloria vi adoro lublimata 
dall’Onnipotente Iddio all'eterno Impero del Cielo , 
perchè il terreno Impero governalle con tanta Sapienza, 
Virtù, e Zelo. Voi qual valorofa Debora di Religione 
armata i combattimenti foftenefte del Signore . Qual 
forte Giuditta compiuta vittoria riportafle dell’ Erefia . 
E qual faggia Eller colle voftre Orazioni , ed opere al 
volito popolo procurane la feliciti» , ed alla Chiefa la 
pace . 

Voi folle con mirabile configlio di Provvidenza, 
tralcelta per la difefa del Domina della Divina Mater- 
nità nella Vergine Santillana, avendo voi amata tanto 
la verginità , che confecrafte a Di* , ficchi con raro 
efempio nel conjugale nodo ancor la confervade . Bea 
meritalle pertanto quelle fomme Iodi, che vi furon da- 
te da i Generali Concilj , da i Santi Padri , e da i 
Scrittori Sacri di tutt’i fecoli . Godete dunque di tan- 
ta gloria , che vi adorna in Terra , ed in Cielo , pre- 
mio ben dovuto a i voftri impareggiabili meriti. 

Ma deh fra tante voftre grandezze non vi dimen- 
ticate di chi a voi ricorre . Uno sguardo pietofo verfo 
di me volgete, e colla voftra potentiffima intercefliona 
ottenetemi quella carità che nafea da un cuore puro , 
da una colcienza buona, c da una fede non finta. 

Impetratemi ben anche una (tacerà e collante di- 
vozione verfo la Madre Santiiiìma , come la praticafte 
Voi , affinchè imitando le voftre virtù in terra , polla 
un di partecipar della voftra gloria ne’ Cieli . Amen . 

Da , In- 
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Indulgenze concedute da Sommi Pontefici a’ divoti 
di Maria SS. di Cojìantinopoli . 

Brevi cT Indulgenze concedute dalla; S. Romana 
Chiefa in perpetuo a’ Fedeli che vifitano 1 ’ Altare di 
Maria Santiffima Madre di Dio , detta di Coftantino- 
poli , eretta nel Succorpo della Reai Cappella Pala- 
tina Cotto il titolo di S. Euftachio Martire nullius dix- 
cefts della Città di Acquaviva in Provincia di Trani . 
Le dette Indulgenze fi rilevano da’ feguenri Brevi de’ 
quali qui fi rapporta quanto bada al nollro a fiunto . 

Breve fub annulo Pi/catoris . Die 15. Februarir 
1755. Si concedono cento giorni d’ indulgenze in eia- 
fchedun Martedì del mele di Marzo a quei Fedeli che 
vifitano l’ Aitata di Maria Santiflkna di Coftantinopo- 
li eretta nel Succorpo della Reai Chiefa d’ Acquaviva, 
ove elpofto il SS. Sacramento, pregheranno fecondo l’in 
tensione del Sommo Pontefice . 

Breve. Die 5. Maji 1782. Jub annulo Pi/catoris. 
Si concede Indulgenza di fette anni , e fette quaran- 
tene per ogni giorno della novena precedente il primo 
Martedì di Marzo. Di più fi concede Indulgenza plenaria 
da Incrarfi una Col volta a quei Fedeli , che nella det- 
ta Reai Chiefa nullius contriti , e rifuciilati della Sacra 
Comunione vifitano l'Altare Maria Santiflima nel pri- 
mo Martedì di Marzo anniverfario della Fella , o in 
uno de’ fuffeguenti giorni dell’ ottava lucrano per una 
fol volta le fudette Indulgenze , valido perpetuo .. 

Breve fub annulo Pi/catoris . Die 12. Dccembris 
1780. Si concede Indulgenza Plenaria, e remiffione de’ 
peccati a quei Fedeli che vifitano la Reai Chiefa nul- 
lius della Città di Acquaviva, ed intervengono all’ Efpo- 
fizione del SS. Sacramento per tre giorni continui an- 

tc- 
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recedenti al primo Martedì di Settembre di ciafcuno 
anno: memoria anniverfaria della Coronazione fatta all’, 
Immagine di Maria SS.. Valido perpetuo. 

Breve fub annulo Pifcatoris . Die 12. Settembri! 
1780. Si concede Indulgenza Plenaria, e reminone de’ 
peccati a quei Fedeli , che confettati e comunicati 
vietano la Reai Chiefa nullius della Citth. di Acquavi* 
va nel primo Martedì del mefe di Settembre anniver- 
faria memoria della Coronazione di Maria SS., e ne I 
fette giorni fufleguenti dell’ ottava di ciafcuno anno ; 
Valido perpetuo. 

Breve fub annulo Pifcatoris . Die 23. Agofto 1782.’ 
Si concede Indulgenza Plenaria, e remiffione de’ peccati 
vifitandofi la Reai Chiefa nullius di Acquaviva nel pri- 
mo , ed ultimo giorno della Novena del S. Natale , e 
negli altri giorni di- detta Sacra Novena in ogni giorno, 
fi lucrano fette anni, e fette quarantene. 

Così vien conceduto Indulgenza di duecento giorni 
ìd ciafcuno giorno delle Novene delle fette principali 
Feilivìtk della Beata Vergine , e poi in ciafcuno gior- 
no delle dette fette Feftivhk principali di detta Beara 
Vergine Indulgenze di fette anni , e fette quarantene ; 
così in ogni primo Martedì , e Sabato di ciafcuno me- 
fe dell’ anno Indulgenza di fette anni , ed altrettante 
quarantene . 

E finalmente quante volte fi recitano le litanie 
della Beata Vergine divotamente fi lucrano le Indul- 
genze di duecento giorni concedute dalla S. M. di Si- 
ilo V. , Benedetto XIII. , e confirmato da Clemente 
XIII., con facolth di poterla applicare per modo di fufi 
fraggio alle S. Anime del Purgatorio. 

Breve per referiptum Pontificìs . Per Sacrarti Con- 
gregationem Indulgentiarum die 5. Februarii 17 81. fu 

D 3 con- 
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conceduta Indulgenza Plenaria applicandola anche in fuf- 
fragio delle Anime del Purgatoria a quei Fedeli , che 
confetti , e comunicati nella Reai Chiefa nullità di 
Acqua viva nei primo Martedì di Settembre a cagion del* 
la Coronazione di Maria SS.. 

Un tal Breve fu conceduto ad effetto di coronarft la 

S. Immagine , e valido fu fola per tal giorno.. 

Breve , con delegazione del Capitolo di $. Pietro di 
Roma, diretto ali’ Arciprete della Reai Chiefa di Acqua- 
viva come Ordinario Prelato di quella, il quale previo 
giuridico tedimoniale della fua Curia ne avea informa- 
to il Capitolo Vaticano , ed in efecuzione di tale tefti- 
moniale fu delegato Miniftro della Coronazione , ed io 
fua mancanza a v affé cominella e fuddelegato un V efco- 
vo a fuo arbitrio per una tale Sacra funzione. 

I fuddetti Brevi furono muniti , e corroborati da 
Regio Exequatur. 

La S. Romana Chiefa benignemente ha conceduto 
alla Reai Chiefa nullius fotto il titolo di S. Eufìachio 
Martire , li fuddetti Brevi d’ Indulgenze per accrefcere 
nell’animo de’ Fedeli la divozione a Maria SS. di Co- 
ftantinopoli , e li detti fono (lati diretti , e comunica* 
ti all’Arciprete , ed Ordinario Prelato di quella Reai 
Chiefa della Città di Acquaviva in Trani, e dalla Reai 
Curia Arcipretale ne hanno avuto il decreto della pub- 
blicazione , ed efecuzione , come epparifce dal regiltro 
di detta Reai Curia Arcipretale . 

Brevi notizie della Reai Chiefa Palatina di Acquaviva. 

Ughelli fcrivendo della Chiefa dì Acquaviva dice, 

che 
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che il lettore noti fi maravigli di edere una tal Chie- 
k famofa, ed antica, ornata, e fregiata di tati ti pri- 
vilegi, perchè avanzo di un antichiflimO Vèfcovado , e 
ne dice con efprelìtoni , antiquus Epifcopatus hujus Re- 
giorni f uh Aquavivenfis , de quo prater nudum nome » , 
nil CKtat memoria . Narrandone in breve l’iftoria dell’ 
Origine , e progredii . ... In Aquaviva auteni confa • 
rum cognitio ed Arebipresbytenmt fpedat. Ital. Sac. tom. 
VII. Ediz. del 1721. col. 37S'. letr. B. CTr. col. 29}. 
Cosi nel tomo X. Iett. A. col. 15. 

A uberto Mireo nella fua opera Norie, ofnn. Èpifc. 
Edit. Perì/, anni i6io\ fot. 43. fcrive le feguenti pa- 
role AQU AVlVAò. colonia meminie vetus infcriptio ; ITA- 
LIA. URBS EPISCOPALE , Jìc vocatur in Concilili 
Pomanis ;e lo della Autore ne nota li nomi de’Vefcovi. 

Che realmente Vefcovi di Acquaviva intervenifle- 
ro a’ Sinodi Romani de’ primi fecoli fi ha dalla raccol- 
ta de’ Concilj di Filippo Labbè, generali e particolari. 
Nel Sinodo dell’anno 465. , fimo Uario Papa , inter- 
venne Paul ino Vefcovo di Acquaviva; fotto Felice IH. 
nel 4^7. intervenne Benigno Vefcovo Aquavivenfe ; lo 
fteflò intervenne nel Sinodo dell’anno 4 99. fotto Sim- 
maco Papa; e fotto del medefimo Pontefice, nell’anno 
5 01, » intervenne Bonifacio Vefcovo di Acquaviva (a). 

Francefco Lombardi iftorico Barefe nel Tuo com- 
pendio Cronologico della vita degli Arcivefcovi Barefi 
Pare. 1. p, 26 . . , . . Ed acciò non fembri Jirano , che 
f Arciprete di Acquaviva fojfe in pojfeffo di prerogati - 
ve sì ragguardevoli , è da J'aperfi , che quelle pfeemì - 

nenxe erano elleno avanzi di potejìà Ve/covili 

Acqua - 

V fi tomo dell’ Indice Geografico all’opera della cita- 

ta colleatone, e fi troverà la chiamata che mena al tomo V. 
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'Acquaviva anticbijjìma Città , e Sede Vefcovile con 
propria , e feparata Dioceft , e proprj Vefcovi , de' qua- 
li Benigno intervenne a' tre Concili Romani fatto Pa- 
pa Simmaco Quelle poche prerogative che Ji 

godono da’ fuoi Arcipreti fono memorie delle fue anti- 
che grandezze . Ciò vien comprovato da molti altri 
Autori. 

Quella Gliela ha data la norma alla Reai Chiefa 
di Altamura, che nell’ anno 1485. Papa Innocenzo VIIL 
la dichiarò ad injlar viciniori s Ecclefix jurifdi&ionem ba- 
bentis . Procedi della Chiefa di Acquaviva nella Curia 
del Cappellano Maggiore , fot. 1 3 1. Ó* 138. voi. 1. 

La Sacra Rota Romana per la controverfia tra il 
Vefcovo di Minervino , e l’ Arciprete nullius di Ga- 
gnola decretò , che tl detto Arciprete fpediffè le dimif- 
forie a’ fuoi Ordinandi a qualunque Vefcovo ad injlar 
della Chiefa di Acquaviva, come fi legge nel detto de- 
creto , che fi conferva nella Curia Arcipretale di Ciri- 
gnola . 

Il Capitolo di Acquaviva , per ceffum , vel decef- 
fum dell’ Arciprete , ha fempremai eletto il Vicario 
Capitolare ; e la Coniuetudine di eleggere il Vicario 
Capitolare era immemorabile al tempo che incominciò 
ad agitarli la lite in Roma, e tnoltifiimi documenti fono 
nel Procedo , ut fot. 79. a t. ciré. fin. Voi. 2. Quella 
confuetudine non può derivare da altro principio , fe 
non dal titolo canonico, cioè , che maocato il proprio 
Vefcovo, il Capitolo fuccedette in tutto ciò che appar- 
teneva alla giuridizion vefcovile . E ficcome quello di- 
ritto rimane anche dopo diflrutta la Sede vefcovile per 
incurfione di nemici Con. 1. §. quod fi pravorum dilìin. 
23. Lottar . de re benef Uh. 1. qu. 14. n. 108. J cosi il 
Capitolo di Acquaviva lo ha femprc confervato , ed 

an- 
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anche di prefente l’efercitar; onde fi conferma, effervi. 
fiata precedentemente in Acquaviva la Sede vefcovile. 

Nell’anno 14 66. D. Marino de Falconibus Vefcovo 
di Minervino fa Arciprete di A:quaviva, efercitando 1 * 
intiera giurisdizione ordinaria , ficcome fi legge ne’ 
procefli formati nella Curia del Cappellano 'Maggiore', 
fol. 6l. a t. voi. 1. & fol. 122. /or. ftg. voi. 4. ©* fot. 
45. voi. y. 

Nel 15 5<5. D. Celare Lambertino Vefcovo dell’Ifo- 
Ia fu Arciprete dt Acquaviva dove compofe il celebre 
trattato do jurcpatronatus , ed efercitò itr Acquaviva 1 * 
intiera EccLefiaftica giurisdizione fol. 37. a t. voi. y. , 
<7 fol. 122. loe. ftg. voi. 4., O* fot. 44. & 45. voi. 3., 
e lo fleffo nel 1529. riedificò la prefente Chiefa con 
quella magnificenza che ora fi vede. 

Che quelli due Vefcovi fieno fiati Arcipreti in 
Acquaviva non vi è dubbio; fi offervi il tom. X. dell* 
Ital Sac. nel Catalogo de* Nomi, e Cognomi, e fi tro- 
verà notato quanto fi ò detto. 

Nel 1 566. D. Lorenzo Mannitro Abbate de’ SS. An- 
giolo , e Nicola de Ciliis fa Arciprete di Acquaviva , 
e nella Bolla della fua Arcipretura il Pontefice Pio V. 
ne fece quella onorevole menzione , qui in Conclavi , in 
quo divina favinte Clementia , ad Summi Pontificatiti 
apicem ajfumpti fumus C. appellarmi dome/ìicut , & contò 
nuus commenfalis nofler entrtit , proc. fol. 122. loc.fig.vol. 4. 

Nel 157^. D. Paolo Puteo fratello del Cardinale 
D. Antonio Puteo fu anche Arciprete in Acquaviva; 
proc. fai. 122. loc. ftg. voi. 4. 

La fopradetta Reai Chiefa Palatina ab immemora- 
bili nata colla pienezza della giurisdizione, e colla gran- 
dezza non molto differente dalla dignità Vefcovile, fcm- 
pre , e da tempo in tempo ha avuto foggetti degni , e 
ragguardevoli. La 
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La Santa Romana Sede Tempre , e da tempo in 
tempo tanto nei temporale , quanto nello fpirituaie !e 
ha data la piena facoltà di mantenerli illibata ne i Tuoi 
nativi dritti , non folo con decreti , ma anche con altre 
(pedali grazie . Come fi rileva dalli notati Brevi , e 
da validi , e originali documenti ne' Proceifi fabbricati 
dal Cappellano Maggiore. 

Eflendofi da più anni manifeliata, e feoverta l’ori- 
gine nativa di Reai Cappella Palatina , e di Reai Pa- 
dronato ; il Sovrano dopo lungo, e giuridico efame fat- 
to nella Curia del fuo Cappellano Maggiore, ove eftlìo- 
no i ’voluininofi proceifi ha confirmato non folo li de- 
creti de’ Fori Romani , ma per fua munificenza con 
varj diplomi , e difpacci le ha redimito il fuo antica, 
e nativo luftro , e fra gli altri accenniamo in breve , 
che per fua maggior munificenza con diploma ha volu- 
to , che il Prelato dì quella Cappella Palatina avelfe 
tutti quelli onori (a), che godono li Prelati del Regno; 
iftituendo ancora la Cappella Palatina d’ Acquaviva ad 
inflar di quella del Palazzo Reale di Napoli colle (leffe 
decorazioni (b) , rimettendoci per la brevità, e fincerità 
di quanto fi è narrato «Ili Proceifi recenti , e efiltenri 
nella detta Curia del Cappellano Maggiore , notandoli 
qui in fine l’ ultimo decreto . Ai perpetuar n rei memo- 
riam. . , 

Copia &C. fai. Il 2. In esufa Palatina? Eccleft a 
Aqueviv# cum Reverendo Arcbiepifcops Ci-vitatis Barò , 
ut cu ali ir , < 5 * in gradii appellar ionis &c. 

Die 17. Menfis Decembrii 1793. Neapoli . 

Vifis feritemi a per Curiata Regii Capelloni Majoris 

pro- 
to) Fogl. 28. od 31. 

(t) Regilìro dì Dilpaccio Della Curia 4. Aprile , e 29. Agoflo 1789. 
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prolata die 17, menftt Septembris praetriti anni 1771. 
fol. 28. , qua futi declorai um , Arcbìprasbytero Eccle fa 
S. Euflacbii Aqueviva , qua unica t(l Matrix in roti 
illa Terra, competìjfe f (7 competere jus exertendi emrtia, 
qua funt Epifcòpalis J urisdi&ioiiit in xnrverfum Popu- 
lum , (7 Clerum ejusdem T erra , cum ex confuetudine , 
qua /apra fèxcentot annoi reperitxr , txnt ex voluntaté 
Principi t fundatoris , & 'confitrmatione Metropolitica per • 
fufo memoriali f, tornine Reverendi Arcbiepifcopi Barìen- 
fa ; S. R. M. portello y O* ad noi remrjjo cum Reali 
Diplomate diti prima elapfi Menfn J unii fol. 52. ad 
78. Scriptum Typis data prò dilla Archìpresby ferali Ec- 
clefta Aqueviva , qua objclla in memoriali pr ad ilio refel • 
luntur fol. 82. od 108. , caterifque olhs , partibufquc 
pluries moniris , (7 anditi: fol. 109. ad ni. Per Do- 
minum milttem U. f. D. £>. Frartcìfcum Peccbeneda Re- 
gium Confiliarium Regalis Camera S. Clara , Delega rum 
Regali! J nrifdìBionis , ac in prafenti caufa Judicem ap- 
pellile tonis per S. M. fpecialiter deputatum vigore Rega- 
li! Refcripti de die fecunda praterhi menftì Mariti fol. 
41. provifum y <7 decretum efì bene fuiffe judicatum per 
prafatem Curiam in memorata ejus fententia dillo fol. 
28. , maleque appellatum prò parte Reverendi Arcbiepi- 
fcopi Barienfn , ac proinde ipfamet f intenti# exequatur , 
<T debita executioni demandetur juxta fui feriem , conti - 
nentiam , <7 tenorem , hoc fuum &c. Francifcu: Peccbe- 
neda. Jo: Baptijìa Adone Can. , (7 Secretanti! . 

Copia ( 7 c. fol. 116. Propoflafi al Re la confulta 
della. Curia di V.S. Illoftriflima, con cui ha dato con- 
to di avere il Caporuota Peccheneda deftinato da SM. 
Giudice di Appello nella caufa giurisdizionale tra la 
Chiefa Palatina di Acquaviva , e l’Arcivefcovo di Ba- 
ri, data fuori la fentenza, con cui ha interamente con- 

fer- 
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fermata quella profferita da effa Curia , cioè di compe- 
tere a quell’ Arciprete il dritto, e la quali Episcopale 
Giurisdizione da efercitarla nel Popolo, e nel Clero di 
Acquaviva . La Maella S. mi ha comandato refcriverle, 
thè rimane informato, e vuole , che fi efegua la deci- 
sone gi'a pallata in giudicato colle due uniformi Sen- 
tenze. Palazzo ri. Gennaro 17^4. Illuftriffimo Signore. 
Ferdinando Corradini . Monfignor Cappellano Maggiore» 
Ab aflis Curi te Capellanite Majoris bujus Regni , 
quorum titulus : Atti della Caufa Giurisdizionale tra la 
Regia Palatina Chiefa d’ Acquaviva coll’ Arcivefcovo di 
Bari : extrafta tji prtefens Copia faflaque collaeione con- 
cordar , meliori &c. Et in fidem &c, Neapoli die 9. 
me rifa Julii 1800. 

Jo: Baptifta Adone Cane. & Sec. 


L A U S. 
D. O. M. 
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CORONATA TRJUMPHAT. 

P Er accrefcere maggiormente la divozione nel cuore 
de’ veri Devoti verlo la gran Madre di Dio di 
Coftantinopoli che Ji venera nella Reale Cappella Pa- 
latina di S. Euflachio Martire nella Città di Acquavi- 
va in Provincia di Tratti, come ancora verfo la glorio- 
la S. Pulchefia inlìitutrice, e promotrice di tal culto , 
e che parimente in deira Reai Cappella fé ne onora la 
memoria, non farà fuor di piopofito l’accennar breve- 
mente la grazia difpenfata da efla gran Madre di Dio 
alla Augulla Sovrana <li Sardegna Maria Adelaide Clo- 
tilde Sa veri a di Borbone Con forte del pii Damo Monar- 
ca di Sardegna Carlo Emanuele JV , crifiiana Eroina, 
ché la Previdenza ha voluto colmare di afflizioni per 
lafciare a noi un efempìo di =qual foccorfo ha la nollra 
Santa Religione nelle avverfità. Sarà fempre d’ indele- 
bil memora la vera raflegnazione a’ Divini voleri che 
ha dimollrata in tatti i luoghi d’ Italia in dove ha di- 
morato , mirando con difprezzo i Srati perduti in con- 
fronto del Regno de’ Cieli al quale afpirava. 

Si eran di già date alle ftampe quelle divote pre- 
ci , che portatili poco dopo in Napoli i Reali Sovrani 
di Sardegna capitarono nelle di loro mani le facre 
imagini d’ eflà gran Madre di Dio , che appena con- 
template, ed uditane la Horia, di devozione accefi ne 
richiefero delle altre unitamente agli efemplari di que- 
lle preci, e lì diedero tutta la premura, per maggior- 
mente propagare il culto verfo di efla gran Madre di 
Pio, di fupplicare il Regnante Sommo Pontefice Pio VII 

£ ad 
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ad accordare altre nuove conceffioni cP indulgenze , e pri- 
vilegii , che il hi [lodato. Sommo Pontefice fi benigni 
di concedere a di loro iftanza con tre refcritti muniti 
di Regio Ext qua tur fotto il di 30 Luglio 1802, e che 
qui appretto fi ritrovano trafcritri , alla anzidetta Cap- 
pella Palatina, dirigendoli all’ Ordinario di Acquavi» 
va (4) . 

Giunto il tempo da principiarli ì martedV non e fia- 
tarono i pii Sovrani di celebrarli con la novena pre- 
cedente alla celebrazione della feftivith, e eoo aggiun- 
gervi anche le facre preci a S> Pulcheria , cibandoli 
giornalmente con efemplarità di tutti del pane Eucari- 
ftico, e fecero di pih iftanza, che nel giorno della fe» 
ftivitk fi celebra* neir Altare di elfa facra imagine ve- 
nerata nella Cappella Palatina una folenne meffa con 
le litanie, e coll’ efpofizione del SS. , come fu dal Clero 
d’ Acquaviva efartamente efeguito e eosYcon mette private 
per tutta 1 * ottava eflèndofene dato l’incarico al Signor 
D. Domenico Rubini di Acquaviva che efeguY eoo molta 
proprietà li comandi fenza alcun rifparmio. Intanto giunta 
fa vigilia della feftività che in quell’ anno cadde nel dY 
primo Marzo, fi ammalò l’ Augufta Sovrana, ed aggra- 
vatali a difmifura il male nel giorno della celebrazio- 
ne della fetta, le apparve in fogno la di Lei Sorella 
Elilabetu Borbone , che l’ invitò al Cielo dicendole , „ 
che le aveva {erbata »a a fio Cria fede . Svegliatali , ap- 

pe- 

è ! • . .. h ( ■ * 

(a) Aqu/tviva Terra antiquitvs Muit fuam Hi *■ 
ttftrn , (y preprint» Eptfcopurtt . Deci/. Ret, Rat», zoo». 

%. fot. 545 art. 1. — 
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pena narrata la vilìone , ufcì «fa’ fenfi , e con allegria 
•battendo le mani non diceva altro che Paradifo? Para* 
difo. 1 fino a che munita di rutti i Sacramenti della 
Chtefa con edificazione e compunzione di tutti gli 
alianti pafs& nel di fette di Marzo giorno di Domeni- 
ca fra 1’ Ottava di detta Fellività alle ore 22 agli 
eterni ripofi a ringraziare la gran Madre di Dio , che 
in guiderdone del culto prellatole,ne aveva a Lei im J 
mediatamente difpenfato il premio nel Cielo. 

jfd brine igitur Dei Matrem accurrentes ejus pa- 
trocina utilitatem ejjcquamur (a). 

Co pia de’ Brevi originali . 

Copia (S"c. =3 Beatiffimo Padre =3 Nella Ghielà, 
• Cappella pubhlica denominata Reai Cappella Palatina 
di S. Eufìachio Martire della Città di Acquaviva in 
Puglia Provincia di Trani fi venera con parricolar col- 
eo una miracolofa Imagine della Beatiflima Vergine fot* 
to il titolo di Santa Maria di Coftantinopolr S3 Nel 
primo Martedì di Marzo fe ne celebra annualmente la 
Fella, la quale dicelì iftituita in tal giorno da S- Poi* 
cheria =j Grandiflima è la divozione, e fomtno il con- 
corfo de’ popoli a venerare tal Santuario Ad ogget- 
to che Sua Divina Maeltà accolga i prieghi di tante 
povere anime , che trovanti avvinte da catene , dalle 
quali l’autorità ordinaria non ha potere di fcioglierle, 
li fupplica col dovuto olfequio Volita Beatitudine ad 

£ 2 ac- 

(a) S. Jean, Cbrifefl. apud Mctapbraf* 
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accordare all’Ordinario la facoltà di afiblvere da qua- 
lunque cafo rifervato, come anco , attefo il gran eoa- 
corfo de Fedeli , di poter delegare la facoltà [teda a' 
Confeflon idonei, e quella da durare dal primo giorno 
della Novena precedente la Fella, a tutta 1 ' ottava fe- 
guente della Fella Itelfa . Che &c. 

Copta &c. =3 Alla Santità di Nollro Signore Pa- 
pa Pio VII — Ex audientia Sanfliflìmi Die r9 Fe- 
ruaru 1802 ^ Sanéliflimus, attentis peculiaribus cir- 
f os'” * ex gtatia fpeciali communicat fex idonei» 
tjonleflàrns ex approbatis ab Ordinario , & ab eodem. 
Ordinario fingulis annis eligendis fa:ultatem ad quin- 
quenni urn duraturatn, in novero diebus Fellum,de quo 
in 1 precibus, prateedentibus, & per totam fubfequentem 
o%.lavam , onrnes utriufque fexus Chrillifideles io aflu 
Sacramentalis Confelfionis damtaxat afefolvendi a qui- 
busvis fententiis , cenfuris , poenifque Ecclefiallìcis , & 
cafibus nedum Locorum Ordinariis , fed etiam Apollo- 
lica Sedi . «fervati s; injunflis prò qualitate criroinum 
pcenitentiis falutaribus , aliifque injuntis de jure injun- 
gendis, citra alias Gratias, quae fpe£lant ad ipfamApo- 
llolicam Sedera =3 Michael de Petra Patriarcha Hiero- 
«olymitanus =3 Per l’ Entrofcritia Keal Chiefa Palatina. 

. Copia 0 *r. 33 Beatilfimo Padre 33 Celebrandoli il 
Fjmo Martedì di Marzo nella Chiefa ,0 Cappella pub- . 
bl'ca denominata Reai Cappella. Pxdatlha^di S. Eufla- 
chio Màrtire delta Città ai Àcquaviva in Puglia Pro- 
vincia dì Trani, la Feda di Maria Santiffima di Co- 
ftantinopolì quivi venerata con particolar culto , e di-" 
vozione , illituita in tal giorno da S. Pulcheria , im- 
.* .. *_j . ..... pio- 
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{ floranfi dalla Comma clemenza di Vollra Beatitudine 
e feguenti grazie =; Primo l’Ottava coll’ Officio , e 
Mefla di Maria Sàntiffima, non ottante, che .bene fpef* 
Co .cada detta Fetta in Quadragettma es 2. Che Santa 
Pulcheria iftitutrice di detta Fetta venga dichiarata Pa- 
drona meno principale ., e che la Fetta di detta Santa 
coll’Officio, e Metta pofia celebrarti in un giorno del 
.Ottava del fudetto primo Martedì di Marzo ,da prefcri- 
verli dall’ Ordinario =: 3. Finalmente che tutte le Mette, 
che celebranft in detto Altare della Beatittima Vergine 
da qualunque Sacerdote fecolare,e regolare diano ibitan- 
to la votiva de Sanila Maria , e che reftino .confe- 
guentemente proibite le Mette di Requie . £ della 
grazia Scc. 

Copia &c. ei' Alta Satititfc di N offro 'Signore Pa- 
pa Pio VII =5 Ex audientia Sanflidimi die tp Fe- 
bruarii 1802 zj Sanfliffimus ad magis , magifque fo- 
vendam fulelum pietatem , xjua impenfe adhihetur -er- 
ga Beatiflìmam Virginem Mariani fnb titulo San£be Ma- 
ria Collanti napolitano: in Ecclefia , Ceu Cappella publw 
ca denominata Regali Cappella Palatina S. Euftachii 
Martyris Civitatis Aquaviva, & piis Sardinia Regis , 
atqua Regina votis obfecundare cupiens , benigne indui- 
fir , ut quotannis Fellum ejuidem Beata Maria Virgi- 
nis fub di£lo titulo , quod agitur in prima feria III. 
Menfis Marrii , celebra» poffit cum Ófiava , etiamfi 
oicurrat tempore Quadragelìma . Fraterna indulfit , ut 
in fìngali? Feriis III. cujushbet hebdomadz , dummodo 
ipfa Feria III. non ttnt ex pri vilegiatis , & dummodo 
in eis non occurrat feftum cum ptacepto adftandi Sa- 
cro , aut Offidum Ritus Duplicis prima , vei fecundz 

E 3 Ciaf- 
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Claflis a Sacerdotibus omnibus ad Sacrificandura conve* 
nieocibus ad Altare prxfatx Beatx Mari* Virginis ce- 
lebrai poffic Milla de B. Maria Virgiue votiva de 
tempore cum Gloria, & Credo: inhibitis edam in eo- 
dem Altari in diélis Feriis III- Miflis Defun&orum ; 
& addita facukate Sacerdotibus Sacrificantibus in illis. 
Feriis III, in quibus fas eflet Miflas Defun£lorum ce- 
lebrare, fatisfaciendi per folam applicationem Sacrifica 
cuilibet oneri a Teftatoribus , aut Benefaéloribus impo- 
fito de celebranda Mi (fa prò Defuuétis. Tandem exten- 
dit ad uoiverfum Clerum prxfatx Civitatis Officiura 
jam apprubatum cum Mifia in honorem Sanila: Pulche- 
riae Virginis recitandum Ritu Duplici majori tamquam 
de Patrona minus principali in uno ex diebus infra 
Oilavam Felli ejufJem B. Mari* VirginisConllantino- 
politana: femel fixo ab Ordinario defignando . Quibuf- 
cumque in contrarium difponentibus minime obliami- 
bus 33 Michael de Petra Patriarcha Hierofolymita- 
nus =3 Per l’ Entrofcritta Reai Chiefa Palatina =s Vi 
è il fuggello . v 

Copia &c. “ Beatiflimo Padre zs Nella Chiefa^ 
o Cappella pubblica denominata Reai Cappella Palati- 
na di S. Euftachio Martire della Città di Acquaviva 
in Puglia Provincia di Trani venerali con particolar 
culto una miracolola Icnagine della Beatiffima Vergine 
lotto il titolo di Santa Maria di Coflantinopoli =3 Per 
conceffioni Pontificie gode detta Cbief* , o Cappella le 
feguenti Indulgenze perpetue =3 Primo giorno cento di 
d'indulgenza in ciafchedun Martedì del mefe di Marzo 
per chi vifitcrà l’ Altare di Maria Santiffima di Co- 
ftantinopoli , ove è efpofto il Venerabile pregando fe- 

con- 
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condo r intenzione 1 del Sommo PonteBce =3 r. Indul- 
genza di Tetre anni, ed altrettante quarantene per ogni 
giorno della Novena* precedente il primo Martedì di 
Marzo, e Plenaria per una fol volta nel giorno della 
Fella, o* Tua Ottava, premefla la Confeffione, e Cona- 
munione =3 3. indulgenza Plenaria da lucrarli in uno 
de’, ire giorni precedenti il primo Martedì di Settem- 
bre , Anniverfario della Coronazione di detta Santa 
lujaginea chi vifiterà confeflàto, e communicato la det- 
ta Cappella, ed interverrà- alla efpofizione del Saniilfi- 
mo Sagramento — 4. Indulgenza Plenaria da lucrarli 
per una fol volta da chi confeflàto, e communicato vi- 
eterà la- fuddetta Chiefa nel primo* Martedì di Settem* 
bre , e fette giorni fuflcguentì =2 5. Indulgenza Plena- 
ria da lucrar!? coifie fopra nei primor ed ultimo gior- 
no delia Novena di Natale , e di Sette Anni , ed aK 
frettante quarantene per ogni giorno della- fteflà Nove- 
na =: 6 , Indulgenza di duecento giorni per ciafcun 
giorno della Novena delle Sene Felle principali della 
Beatiflima Vergine, e di fette anni , ed- altrettante 
quarantene per ciafcun giorno delle fuddfcrre Sene Fe* 
ile , come anco per ogni primo Martedì , e- Sabato di 
ciafcun Mefe dell’Anno s 7. Indulgenza di duecento 
giorni per la recita delle Litanie della Beatiflima Ver- 
gine coll’applicazione alle SS. Anime del Purgatorio 
Quelli Brevi , e Refcritti d’ Indulgenze eflendofi nel 

J iaflàto fconvolgimento smarriti, 3 maggior quiete , e 
piritual confolazione de’ Fedeli fe ne implora umilmen- 
te da Voftra Beatitudine la cooferma =3 Ad aumentare 
poi la devozione verfo la gran Madre di Dicr , ed im- 
plorare Tempre più* con cuor contrito il vaiidiflìmo Tuo 

Pa- 





Patrocinio divotamente fi fupplica la Santità Voftra % 
concedere l’Indulgenza di cinque anni , ed altrettante 
quarantene da lucrarli da qualunque Fedele , che .colle 
^dovute difpofizioni in ogni Martedì , e Sabato dell’ 
apnt) vifiterà il detto Altare , o affilierà alle divote pre- 
ci, che quivi, in detti giorni fi recitano 33 Similmen- 
te implorali l' Indulgenza plenaria da lucrarli una fol 
Volta in ciafcun anno in un giorno .ad arbitrio parti- 
colare di ognuno da qualunque Pellegrino, o Foreltiere 
che porterafli a vifitare detto Santuario per voto,o di- 
vozione, purché premefla la Sagramental Confelfione ^ 
e Communione preghi quivi Sua Divina Maeftà per lo 
felice fiato di Santa Chiefa , ,e fecondo 1 ’ intenzione 
«Iella 'Santità Voftra.. Che &c. 

Copia &c. 53 Alla Santità di Noflro Signore Pa- 
pa Pio VII =3 Die rp Februarii i8oz ex Audientia 
Sanfdi dirai 23 Sanòblfimu; piis tana Regis, quam Re- 
ginz Sardiniz Voti: obfecrando .benigne annui t in om- 
nibus juxta perita =3 Michael de Petra Patriarcha Hie- 
rofolymitanus =s. Vi é il fuggello 53 Per l’Entrofcrit- 
ta Reai Chiefa Palatina- 

Nei Breve in data de’ 2 6 Gennaro J705 la Santi- 
tà di Pio VII concede a tutti i fedeli, che confeffati e 
comunicati vifireranno la Chiefa di S. Euftachio Mar- 
tire in Acquaviva indulgenza plenaria e remiflìone di 
tutti i peccati ne’ giorni 20 Maggio, e 20 Settembre, 
o in uno Ae’jfette ; giorni .delll^nw ii'fpfFtivc ., come 
ancora indulgenza -pftrnarrs" tifi giorno del patrocinio di 
detto Santo. Similmente in elfo breve fi concedono due- 
cento giorni d’indulgenza a tutti i Fedeli, che almeno 
contriti vifueranflo la ftefla. Chiefa ae’ nove giorni an- 
te- 
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{«cedenti ri giorno venti Maggio , ed il giorno venti 
Settembre. 

Nel breve de’ 31 Gennaro rfloj l’ ifteflo Pontefice / 
concede indulgenza plenaria e reminone di tutti i pec- 
cati a tutti i Fedeli che nel di 20 Gennaro in cui fi 
celebra la feftivitù di S; Sebaftiano Martire confeflati , e 
comunicati accompagneranno la procefiìoue da ordinarli 
dall’ Ordinario della Reai Chiefa Palatina d’ Acquavi- 
va , e che fi fa nella detta Chiefa di S. Euftachio, e 
non accompagnando r o non intervenendo in detta pro- 
ceflione ,■ purché in detto giorno voteranno la detta 
Chiefa parimente lucreranno l’ iftefla plenaria indulgenza. 

1 » altro breve dell’ iftefla data de’ 31 Gennaro 1803. 
l’ifteflb Pontefice concede a tutti i Fedeli , che confefe 
feti , e comunicati accompagneranno la proceffione da 
farfi dal Clero della Chiefa Palatina di Acqtraviva con 
licenza dell’ Ordinario di detta Chiefa nel dì fette di 
Agofto feftivith di S. Gaetano, o pure voteranno detta 
Chiefa indulgenza plenaria e remiffionedi tutti i peccati, 
come ancora duecento giorni d’ indulgenza per i nove 
MercoldY precedenti il giorno feftivo di anzidetto Santo. 

Nel breve de’ ventinove Gennaro 1803 1 ’ rftefló 
Pontefice concede a tutt’i Fedeli che vieteranno la det- 
ta Chiefa Palatina nel d> io di Novembre feftivitk 
di S. Andrea d’ Avellino , e ne’ fette giorni fufleguen- 
ti il detto giorno purché fieno confeflati e comu- 
nicati indulgenza plenaria e remiffione di tutti i pecca- 
ti, da eligerfi urto de’ predetti giorni a fuo piacimento 
da ciafcuno de’ Fedeli per lucrare detta indulgenza. Di 
più in detto breve fi concede parimente duecento gior- 
ni d’ indulgenza a’ Fedeli che contriti vibreranno la det- 
ta 
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tt Chieta nelle tre Domeniche precedenti il di felli vo 
di detto S. Andrea. 

Copia dfc. sa Nullius Provinci* Trantnfìs =5 Cum 
Canonicus Vitus Paulus Rubini nomine Cleri Civitatis 
Aquaeviv* Nullius Dioecefis Provinci* Tranenfi$ humil- 
limis precibus petierit a SS. Domino Noftro Pio VII 
Pont. Max. , ut eidem Clero poteftatem faceret recita» - 
di quotannis Officium cum Miifa in honorem S. Euda- 
chii Mart. Patroni Principalis ejufdem Civitatis in fedo 
«jus Patrocinii , cum facultate iilud agenti i in Domini- 
ca ab Ordinario dediaanda ; necnon Temei io menfe , 
die non impedito Officium Votivum ejufdem Sanfti : 
Sanftitas Sua, ma infraforipto Segretario referente , be- 
nigne annuit prò gratia Offici! Patrocinii S. Eudachii 
dumtaxat ritu dupl. min. in Dominica taroen per an- 
num , Temei fixa juxta preces dedinanda. Die 48. De- 
cembris 1802. =3 Julius M. Cardioaiis de Somalia S. 
R. C. Przfeflus za de Carpineo S. R. C. Secretarius- 

Copi 0 &e. za Beatiffimo Padre ~ Ad oggetto 
che Sua Divina Maeftà accolga li Preghi di tante po- 
vere anime, che trovanti avvinte da Catene, e con 
tutto cuore van .trovando il modo di difciorfene, e 
l’autorità ordinaria non ne ha il potere; fi fupplica 
col dovuto eiseqnio Vofira Beatitudine, affinchè fi de- 
gni accordare all’ Ordinario della Città «T Acquaviva 
Provincia di Trani, nel di 20. Maggio , e 20. Settem. 
bre Fede della Converlione, e Martirio di S. Euda- 
chio , per lo grande coqcorfo de Fedeli , che da tutti 
li Paefi d’ intorno vengono a vifitare la Reai Chiefa 
Palatina , la facoltà di afiblvere da qualunque cafo ri- 
fervato, con potere T ideflo Ordinario delegate le facol- 
tà 
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ti ifteflè a’ Confederi idonei r e che dotta facoltà pofl» 
dorare dal giorno delle due refpettive Fede di S. Eu- 
flachio per tutte le loro ottave. Che della Grazia. 

Alla Santiiì di Noflro Signore Papa Pio Setti- 
mo =3 Ex audientia Sanfìiflimi =J Die ap. Aprilis 
1803 =3 Sanflifiimw, attentis peculiaribas caufis ani- 
mimi fuum moventibus benigne communicat fex ido- 
neis Confeflàriis ex approbatis ab Ordinario Loci , & 
ab eodem Ordinario fingulis annis eligendis facultatetn 
ad quinquenmum dumtaxat valituram in qualibet ex 
duobus, 8c io feptena aliis refpeftive diebus immediate 
sequentibus, omnes utriusq. Sexus Chriftifideles in a£tu 
Sacra ir. cnrahs hi w w oJb (mMIunui aMotwmdi a qui- 
busvis Sententiis , Cenfuris , & pznis Ecclefiafticis , ac- 
que Cafibus nedum Locorum Ordinariis, veruni etiam 
Apoftolicz Sedi refervatis, injun&is prò quartate eri- 
mmum psenirenriis falu rari bus, aliisque injunilis de jure 
injurigendis, extra alias gratias, qua: fpeflant ad Apo» 
ftolicam Sede» Michael Cardinali de Petra =3 Per la 
Reai Chiefa Palatina di Acquaviva =3 Roccatani =» 
Locus Sigilli (*). , i_ - 

Le Topradette grazie fono fiate munite di Regio 
Aflenfo il eh 16. Maggio 1803. come s’oflèrva nel re- 
gi dro della Curia del Cappellan M. 


Qui fe Colerti prstio videtw redenaptos , od Cee- 
kdia non dubitent prxpatatos =3 Eufcbius Emiffenus . 


(a) Li fudettì Brevi originali colli rifpettivi exe- 
fustur fi confervano nell' Archivio di S. Domenico 
Maggiore . 

FINIS. 
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ERRORI, CORREZIONI 


N. XI. mafia 
N. XXIII Paciochelli 
■Eoi. 2 S.umat per xepraces 


Eoi. 13 coll' innalzarvi al- 
la dignità Madre fuo 
Unigenito 

Fol. 17 del Voflro figliuolo 
Fol. iy Voflro Figliuolo 
Eoi. 20 Cadi 
Fol. ap diriggere 
Fol. 34 de’mededmi « 
Fol. 4<f dandefele 
Fol. 5 2 P altare Maria SS. 
Fol. 53 fuffraggio 
Fol. 55 freggiata 
Fol. 61 e Rma commet- 
terne 

Fol. <52 at. Fr. Vincen- 
ti us Gregorius 
Regalia Camene - — 


aufla 

Paccichelli 

Sumat per te preces, e cos^ 
deve corriggerfi la paro- 
la prete! in tutti gli al- 
tri luoghi di quella ope- 
retta 

coll’ innalzarvi alla dignità 
di Madre del Tuo Uni- 
genito 

del voftro Figliuolo 

vo/iro Figliuolo 

Coeli 

dirigere 

de medefimi 

dandofele 

l’altare di Maria SS. 

fuffragio 

fregiata 

e Rma, e la fupplica com- 
metterne 

Fr. Vincentii Gregorii 
RCgalis Camera 
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Minio, e Riho Signore 


Incenzo Orfino pubblico Stampatore di quella fé- 
delilfima Città, fupplicando umilmente efpone a V.S. Illma, 
e Rma, come intende dare alle (lampe: alcune preghiere 
da recitar fi ne' dodici Martedì , e nella Sacra Novena 
precedente alla fejìa , che fi celebra il primo Martedì di 
Marno di ciafcbedun anno in onore della Madre di Dio 
nelT altare di S. Maria di Cofìantinopoli eretto nel Soc- 
corpo nella Reai Cbiefa Palatina Nullità Dieecefs della 
Città di Acquaviva , Provincia di Trani ; Ne ricorre 
perciò da V.S. Illma, e Rma commetterne la Revilio- 
ne, e l’avrà quam Deus &c. 

Admodum Rttdus P. M. Fr. Vinctntius Gregtrriut La- 
v azzuoli perlegat , & in fcriptis referat . Neapoli die XP. 
menfis Julii l8ot. 

VINC. EP. CAPAC. V.G. 


lllmo, e Riho Signore 

J^Er ubbidire a’ venerati comandi di V. S. Illma, e 
Rma ho letto il libro che ha per titolo : Divote preci 
per celebrar la memoria della B. Vergine Madre di Dio 
fotte H nome di S. Maria di Cofìantinopoli &c. la tro- 
vo lontana da qualunque errore che pofla recar pregiu- 
dizio alla Sauta Religione i Confido che debba riufcir 

£ prò- 



profittevole ad ogni Torta di perfone , con rifcuoterne ì 
maggiori fpirituali vantaggi . Stimo adunque che pofià 
darli alle /lampe per lo bene fpirituale del Pubblico ; Te 
altrimenti non fiimi. Napoli li 1 6. Luglio 1801. 

Di V. S. filma, e Rma 

Dal Reai Convento di ^Domenico Maggiore. 


Vmilifs. Obìtgatifs. Servitore 
F. Vincenzo Gregario Lavmuoli. 

Vi/a Retatone Domini Revi/oris imprimatuT . Idea- 
poi i die XVI IJ, mee/is Jylii *&*>*■ 

VINC. EP. CAP AC V.G. 



Admodum Rttdus P. M. Fr. Vincentius Gregorius 
Lavaxzuoli perii gat , (y in fcriptis referat . Neapoti die 
X. Menfts Februarii 1801. 

F. A. C. M. 


Eccellenx.it Rma 

J^Er ubbidire a’ venerati comandamenti di V. E. Rma 
ho letta l’Operetta, che ha per titolo: Divote preci per 
celebrar la memoria della B. Vergine Madre di Dio J ot- 
to il nome di S. Maria di Cofìantinopoli la di cui lma- 
gine fi conferva nella Cappella Palatina di Acquaviva 
Arcipretura Nullius , e non ritrovando in detta Operet- 
ta cola che fi opponga allo Stemma, e a’ Regali Drit- 
ti , quindi opino, che fe ne poffa da V. E. Rina per- 
metterne la flampa, nell’atto, che con fentimenti del 
più profondo rifletto paflb a rafftgnarmi.'" 

Di V. E. Rma 

Dal Reai Convento di S. Domenico Maggio- 
re li 15. Luglio 1801. 


TJmilifs. Obligtùfs. Servitore 
F. Vincenzo Gregorio Lavazzuoli . 

Vi fa Relattone Domini Reviforis imprimatur, Neapoìi 
die XX. menfts Julii 1801. 

F. A. C. M. 
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Die ai. Menfts Julii i8or. 


Vifà Relatione Adm. R. P. M. Fr. Viacentius Gre- 
gorius Lavazzuoli de Commiflione Reverendi Regii 
Cappellani Majoris . 

Regali s Camera Sanila Clara providee , decernie , 
atque mandar , quod imprimaeur cum inferta forma prte- 
fentis fupplicis libelli , ac approbationis dilli Reviforis ; 
Verum non publicetur , nifi per ipfum Reviforem falla 
iterum revijìone affirmetur , quod concordar , fervata for- 
ma Regalium Ordi/tum , ac edam in publicarione ferve- 
tur Regìa Pragmatica ; hoc fuum . 

BISOGNI. MASCARO. CIANCIULLI. 

V.A.R.C. 

Illuftris Marchio de Jorio P. P. S. R. C. Se ca:te- 
ris Uluftres Aulamn Prafeéli tempore fubfcriptionis 
impediti. 
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